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SEDE REFERENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente della I Commissione Donato
BRUNO, indi del presidente della X Com-
missione Manuela DAL LAGO. — Interven-
gono il ministro per la pubblica ammini-
strazione e per la semplificazione Filippo
Patroni Griffi e i sottosegretari di Stato per
il lavoro e le politiche sociali Cecilia Maria
Guerra, per lo sviluppo economico Claudio
De Vincenti, per l’istruzione, l’università e
la ricerca Marco Rossi Doria, per le infra-
strutture e i trasporti Guido Improta e
Massimo Vari e il sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio Giampaolo
D’Andrea.

La seduta comincia alle 9.30.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-

plificazione e di sviluppo.

C. 4940 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 1o marzo 2012.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i relatori hanno presentato gli emenda-
menti 12.32, 20.53, 35.29, 46.4 e 62.15,
nonché l’articolo aggiuntivo 43.04 (vedi
allegati).

Comunica peraltro che, alla luce dei
criteri già esposti nelle precedenti sedute,
sono da ritenersi inammissibili i seguenti
emendamenti ed articoli aggiuntivi presen-
tati dai relatori:

20.53 che reca, alla lettera a), una
norma di interpretazione autentica con la
quale si chiarisce che le disposizioni di cui
all’articolo 4, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, sono di immediata applica-
zione ai contratti di lavori anche in corso
di esecuzione e reca precisazioni in merito
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ai contratti di servizi e forniture; alla
lettera b), modifica le soglie massime ap-
plicabili, da una parte, per le acquisizioni
in economia per l’affidamento dei servizi
attinenti all’architettura e all’ingegneria e,
dall’altra parte, per lo svolgimento della
procedura di cottimo fiduciario per l’affi-
damento in economia, prevedendo altresì
disposizioni in materia di norme applica-
bili all’esecuzione di servizi e forniture,
nonché in materia di direzione tecnica per
la realizzazione dei lavori;

43.04 che reca misure inerenti le
procedure di estinzione dei mutui per le
cooperazioni edilizie, prevedendo, in par-
ticolare, che il ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti sia autorizzato a
provvedere al pagamento dei conguagli dei
contributi sulla base della certificazione
fornita dalle banche relativamente ai sin-
goli interventi agevolativi e delle autocer-
tificazioni dei singoli mutuatari in ordine
alla sussistenza dei requisiti oggettivi e
soggettivi previsti dalla normativa vigente;

46.4 che reca una norma di inter-
pretazione autentica con la quale si chia-
risce che la disposizione di cui all’articolo
9, comma 1-ter, del decreto-legge n. 63 del
2002 – ai sensi della quale il ministero
dell’economia e delle finanze individua le
liquidazioni gravemente deficitarie per le
quali si fa luogo alla liquidazione coatta
amministrativa e quelle per le quali è
opportuno che la gestione liquidatoria re-
sti distinta – si applica anche alle gestioni
fuori bilancio di cui all’articolo 8, commi
4 e 5, del decreto-legge n. 65 del 1989,
relative agli enti di diritto pubblico sop-
pressi e messi in liquidazione ai sensi della
legge n. 1404 del 1956;

Avverte altresì che:

l’articolo aggiuntivo 30.02 è stato pre-
sentato dal deputato Fava e non dal de-
putato Lulli come erroneamente riportato
nel resoconto del 29 febbraio 2012, nella
parte relativa alle dichiarazioni di inam-
missibilità. In considerazione del fatto che
il deputato Fava non ha potuto, a causa di
tale errore, valutare adeguatamente la

possibilità di presentare richiesta di rie-
same della dichiarazione di inammissibi-
lità, le Presidenze hanno ritenuto di rie-
saminare l’articolo aggiuntivo Fava 30.02 e
ne confermano l’inammissibilità;

gli articoli aggiuntivi Meta 56.06 e
56.07 recanti ambedue modifiche alla
legge n. 84 del 1994 concernenti disposi-
zioni sulle autorità portuali per un errore
materiale non sono stati riportati nella
dichiarazione di inammissibilità. Le Pre-
sidenze pertanto hanno ritenuto di riesa-
minarli e ne confermano l’inammissibilità;

l’articolo aggiuntivo Montagnoli 58.02
è stato citato nel resoconto del 29 febbraio
2012, nella parte relativa alle dichiarazioni
di inammissibilità, come Montagnoli 58.07.

Avverte che nell’edizione provvisoria
dell’allegato al Bollettino delle Giunte e
delle Commissioni permanenti, l’emenda-
mento Caparini 49.10 – riportato corret-
tamente come tale nel fascicolo cartaceo
in distribuzione – è stato erroneamente
numerato come Caparini 49.6.

Comunica infine che il termine per la
presentazione di subemendamenti agli
emendamenti dei relatori dichiarati am-
missibili è fissato alle ore 10 di oggi.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
sottolinea che, considerato che sono stati
presentati numerosi emendamenti in ma-
teria di documento unico di regolarità
contributiva (DURC), il Governo ha inten-
zione di adottare una circolare che chia-
risca l’ambito applicativo delle norme.

Pierguido VANALLI (LNP) ringrazia il
ministro per l’attenzione al tema, consi-
derato che l’attuale interpretazione delle
norme appare troppo rigorosa.

Giovanni FAVA (LNP) segnala che al-
cuni emendamenti dei relatori sono simili
ad altri già presentati e giudicati inam-
missibili, per cui invita a controllare pun-
tualmente l’applicazione dei criteri di am-
missibilità.
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Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) ri-
leva che non è stato presentato alcun
emendamento sul limite agli stipendi dei
dirigenti pubblici, mentre – come emerso
nel corso del dibattito svolto nelle Com-
missioni riunite I e XI sullo schema di
decreto del Presidente del Consiglio attua-
tivo dell’articolo 23-ter del decreto-legge
n. 201 del 2011 – occorre un rafforza-
mento delle norme contenute su questa
materia in quel decreto, con un’estensione,
tra l’altro, dell’ambito di applicazione delle
stesse anche alle regioni, agli enti locali e
alle autorità indipendenti.

Donato BRUNO, presidente, conferma
che non è stato presentato alcun emen-
damento in materia.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI)
chiede quindi al Governo quando abbia
intenzione di presentare le relative pro-
poste emendative.

Renato BRUNETTA (PdL), dopo aver
ricordato che le Commissioni riunite I e
XI hanno di recente approvato il parere
sullo schema di decreto attuativo delle
norme in materia recate dal decreto-legge
n. 201 del 2011, si associa alla collega
Lanzillotta nel chiedere al Governo come
intenda procedere in riferimento alla ma-
teria degli stipendi dei dirigenti pubblici,
anche in considerazione del fatto che
eventuali proposte emendative presentate
a decreti-legge incontrerebbero il limite
del rispetto dei criteri di ammissibilità,
come indicati anche nella relativa lettera
del Presidente della Repubblica.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
osserva, al riguardo, come il parere delle
Commissioni riunite I e XI sia stato reso
solo qualche giorno fa, per cui è necessa-
rio condurre ancora un’istruttoria in me-
rito.

Renato BRUNETTA (PdL) ritiene che i
criteri di ammissibilità degli emendamenti
indicati nella lettera del Presidente della
Repubblica debbano essere applicati senza
alcuna deroga. Con riguardo al problema

del limite al tetto degli stipendi pubblici,
auspica tuttavia che le modifiche norma-
tive delle quali il dibattito nelle Commis-
sioni riunite I e XI ha evidenziato la
necessità e su cui si registra un diffuso
consenso siano adottate quanto prima.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI), as-
sociandosi alle considerazione dell’onore-
vole Brunetta, ritiene che il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri ri-
chieda un rapido intervento normativo di
modifica.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, in relazione all’emen-
damento Borghesi 20.11, approvato nelle
precedenti sedute, propone un coordina-
mento del testo, ripristinando la locuzione
« ferme restando la natura e le condizioni
essenziali », allo scopo di salvaguardare le
finalità di semplificazione proprie della
proposta normativa che, altrimenti, sareb-
bero del tutto vanificate con l’introduzione
di un indesiderabile irrigidimento proce-
durale. Propone inoltre, sempre per coor-
dinamento sostanziale, di riferire la mo-
difica, erroneamente riferita al « capoverso
comma 3 », al « capoverso comma 2 ».

Antonio BORGHESI (IdV) concorda
con la proposta di coordinamento del
relatore.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sulla proposta
di coordinamento del relatore.

Le Commissioni approvano, quindi, la
proposta di coordinamento del relatore.

Antonio BORGHESI (IdV), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede chia-
rimenti alla presidenza in ordine alla
modifica di coordinamento testé avvenuta,
che ha inciso su una votazione già avve-
nuta.

Donato BRUNO, presidente, rammenta
che, nel corso dell’esame in sede referente,
le Commissioni hanno la possibilità di
rivedere una precedente votazione e di
modificarne gli effetti.
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Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 34.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative riferite
all’articolo 34.

Il Ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono state ritirate dai presentatori tutte le
proposte emendative riferite all’articolo 34.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 35.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Lorenzin
35.2, De Micheli 35.14, Corsaro 35.12, Tas-
sone 35.23, Stasi 35.21 e Raisi 35.26, espri-
mendo parere contrario sulle restanti pro-
poste emendative presentate all’articolo 35.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, rileva che
sugli emendamenti in esame la V Com-
missione potrebbe sollevare eccezione at-
tinenti alla copertura finanziaria.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Lorenzin 35.2, De Micheli
35.14, Corsaro 35.12, Tassone 35.23, Stasi
35.21 e Raisi 35.26.

Alberto TORAZZI (LNP) chiede ai re-
latori di riconsiderare il parere contrario
espresso sul proprio emendamento 35.9,
volto ad ampliare da tre a cinque anni i
termini previsti per il trasferimento dei

magistrati, al fine di disincentivarne la
mobilità.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
conferma il parere contrario sull’emenda-
mento Torazzi 35.9 e rileva che la norma
del decreto-legge cui si riferisce l’emenda-
mento non incide sui profili temporali, ma
apporta modifiche di carattere procedu-
rale.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i relatori hanno presentato gli ulteriori
nuovi emendamenti 24.38, 45.5 e 46.5 e
che il Governo ha presentato l’articolo
aggiuntivo 31.01 (vedi allegati).

Comunica che, alla luce dei criteri già
esposti nelle precedenti sedute, l’emenda-
mento 46.5 dei relatori è da ritenersi
inammissibile, limitatamente ai commi 3,
4, 5, 6 e 7, che intervengono in materia di
personale da trasferire all’ICE-Agenzia per
la promozione all’estero e l’internaziona-
lizzazione delle imprese italiane; di disci-
plina in materia di interventi urgenti nelle
situazioni a più elevato rischio idrogeolo-
gico di cui al decreto-legge n. 195 del
2009; di riorganizzazione del ministero
dell’ambiente e degli enti parco; di com-
puto della componente compensativa re-
lativa ai regimi tariffari agevolati per
l’energia elettrica; e di competenze del-
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas in
materia di reclami contro i gestori. I
commi 1 e 2 del medesimo emendamento
46 riproducono invece letteralmente il te-
sto vigente dell’articolo 46.

Comunica che il termine per la pre-
sentazione di subemendamenti agli emen-
damenti ammessi è fissato alle ore 10.30.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 37.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Formisano
37.7, Lulli 37.6 e Vignali 37.2. Esprime
quindi parere contrario sulle restanti pro-
poste emendative riferite all’articolo 37.
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Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, segnala che
sussistono profili di criticità sulla coper-
tura finanziaria degli identici emenda-
menti Formisano 37.7, Lulli 37.6 e Vignali
37.2.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Formisano 37.7, Lulli 37.6 e
Vignali 37.2.

Matteo BRAGANTINI (LNP) chiede la
motivazione del parere contrario espresso
sul proprio emendamento 37.1, volto a
semplificare la comunicazione al registro
delle imprese della posta elettronica cer-
tificata da parte delle imprese mediante
l’attivazione di una casella di posta.

Donato BRUNO, presidente, chiarisce
che l’emendamento Bragantini 37.1 è pre-
cluso dall’approvazione degli identici
emendamenti Formisano 37.7, Lulli 37.6 e
Vignali 37.2.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 40.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative pre-
sentate all’articolo 40.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le proposte emendative riferite all’articolo
40 sono state ritirate dai presentatori.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 41.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Formisano

41.6, Torazzi 41.2 e Servodio 41.3.
Esprime parere contrario su tutte le re-
stanti proposte emendative all’articolo 41.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Laura FRONER (PD) dichiara di sot-
toscrivere l’emendamento Formisano 41.6.

Antonio BORGHESI (IdV) chiede al
Governo di riconsiderare il parere contra-
rio espresso sull’emendamento Cimadoro
41.1, ritenendo incongruo che una con-
danna per i reati richiamati non possa
essere considerata elemento ostativo per
l’esercizio delle attività contemplate dal-
l’articolo 41.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
conferma il parere contrario sull’emenda-
mento Cimadoro 41.1, rilevando che il
carattere temporaneo delle manifestazioni
cui si riferisce la disposizione ha indotto il
Governo a prevedere la semplificazione
prevista dalla norma.

Le Commissioni approvano gli identici
emendamenti Formisano 41.6, Torazzi
41.2 e Servodio 41.3.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
l’emendamento Cimadoro 41.1 è stato ri-
tirato.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 42.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative pre-
sentate all’articolo 42.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le proposte emendative riferite all’articolo
42 sono state ritirate dai presentatori.
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Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 43.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative riferite
all’articolo 43.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Roberto ZACCARIA (PD), intervenendo
sul proprio emendamento 43.2, esprime
forti perplessità sulla possibilità di richia-
mare decreti aventi natura non regola-
mentare, rammentando che su questo pro-
filo la Corte costituzionale ha manifestato
esplicite censure.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
assicura che i contenuti dell’emendamento
Zaccaria 43.2 potranno essere rivalutati
nel corso dell’esame in Assemblea.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le proposte emendative riferite all’articolo
43 sono state ritirate dai presentatori.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 44.

Stefano SAGLIA, relatore per la X
Commissione, esprime parere contrario su
tutte le proposte emendative riferite al-
l’articolo 44.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le proposte emendative riferite all’articolo
44 sono state ritirate dai presentatori.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 45.

Stefano SAGLIA, relatore per la X Com-
missione, raccomanda l’approvazione del-
l’emendamento 45.3 dei relatori.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 45.3 dei relatori. Passano quindi
all’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 46.

Stefano SAGLIA, relatore per la X
Commissione, esprime parere contrario su
tutte le proposte emendative riferite al-
l’articolo 46.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono state ritirate tutte le proposte emen-
dative presentate all’articolo 46.

Paolo ROMANI (PdL), intervenendo
sull’emendamento 46.5 dei relatori, dichia-
rato inammissibile per la parte relativa ai
commi da 3 a 7, ravvisa l’esigenza che lo
stesso sia sottoposto ad una rivalutazione
da parte della presidenza con specifico
riferimento alle previsioni relative alla
possibilità di semplificare le modalità di
determinazione della componente com-
pensativa di cui all’articolo 20, comma 4,
della legge n. 9 del 1991 e di assicurare
che i clienti passati al mercato libero non
siano penalizzati per effetto di tale pas-
saggio. Sottolinea che questa disposizione
è assolutamente necessaria per risolvere la
gravissima situazione di Alcoa.

Andrea LULLI (PD) si associa alle os-
servazioni dell’onorevole Romani.

Giovanni FAVA (LNP), pur condivi-
dendo la richiesta avanzata dall’onorevole
Romani, sottolinea che la rivalutazione
dell’ammissibilità del comma 6 dell’emen-
damento 46.5 dei relatori non potrebbe
avere carattere esclusivo e pertanto do-
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vrebbero essere riconsiderate anche altre
dichiarazioni di inammissibilità relative ad
ulteriori proposte emendative.

Renato BRUNETTA (PdL) fa notare
che, sotto il profilo giuridico, se si consi-
dera legittima la presentazione alla Ca-
mere di un decreto-legge omnibus carat-
terizzato da una notevole complessità e
disomogeneità delle norme recate, è asso-
lutamente ammissibile la presentazione di
proposte emendative che ne amplino i
contenuti e la portata. Si delinea, pertanto,
una questione che investe la dignità del
Parlamento e che andrebbe sottoposta alle
presidenze delle Camere, considerata l’in-
congruenza di prevedere rigidi parametri
di ammissibilità delle proposte emendative
rispetto ad un provvedimento del tutto
disomogeneo e frammentario nell’artico-
lato.

Mario TASSONE (UdCpTP) sottolinea
che la dichiarazione di inammissibilità
sull’emendamento 46.5 dei relatori deriva
da una valutazione di carattere oggettivo;
tuttavia, osserva, i contenuti della proposta
emendativa potrebbero essere recepiti in
un diverso provvedimento. Aggiunge che
l’ammissibilità degli emendamenti non può
essere derogata attraverso la negoziazione
con i relatori ed il Governo e che anche il
suo gruppo ha manifesto talune perples-
sità sulla dichiarazione di inammissibilità
riferite ai propri emendamenti.

Antonio BORGHESI (IdV), in conside-
razione dei criteri adottati per il giudizio
di ammissibilità delle proposte emendative
presentate al provvedimento d’urgenza in
esame, sottolinea che non possono essere
prese in considerazione questioni che non
siano strettamente attinenti al contenuto
del testo. Sollecita, pertanto, il Governo a
presentare uno specifico provvedimento
sulla questione Alcoa.

Ludovico VICO (PD) rileva che da più
di un mese il Governo ha assicurato, in
sede parlamentare, che si farà carico della
questione Alcoa, che riguarda sia la Sar-
degna sia Venezia. L’emergenza determi-

natasi giustificherebbe, anche in questa
sede, un intervento immediato a favore di
una rilevante realtà produttiva del Paese.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI osserva che l’emendamento 46.5
dei relatori, pone, al comma 6, un tema di
grande rilievo e di assoluta urgenza. Nel
prendere atto che ne è stata dichiarata in
questa circostanza l’inammissibilità, con-
fida che il contenuto del comma 6 possa
essere riproposto in altra sede.

Antonio BORGHESI (IdV) precisa che è
d’accordo sul merito dell’emendamento in
esame, ma non comprende perché si
debba procedere all’intervento con un de-
creto-legge.

Giovanni FAVA (LNP) concorda con le
osservazioni del deputato Borghesi.

Donato BRUNO, presidente, pur consi-
derando la delicatezza delle questioni evi-
denziate, ritiene che la presidenza non
possa che confermare la dichiarazione di
inammissibilità dell’emendamento 46.5 dei
relatori.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 47.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Cimadoro 47.8, su-
gli identici emendamenti Fava 47.016 e
Caparini 47.14, nonché sugli articoli ag-
giuntivi Lulli 47.0.4, purché riformulato
nel senso di sopprimere al comma 1 le
parole « senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica » e di inse-
rire al comma 2, dopo le parole « decreto
della ministro della salute » le parole: « ,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica »; esprime altresì parere
favorevole sugli articoli aggiuntivi Brunetta
47.0.18, 47.0.21, 47.0.22 47.0.26, 47.0.27,
47.0.32 e 47.0.34. Invita al ritiro del-
l’emendamento Servodio 47.16 ed esprime
parere contrario sulle restanti proposte
emendative riferite all’articolo 47.
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Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda con il parere espresso dal rela-
tore e propone una riformulazione del-
l’emendamento Cimadoro 47.8 nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 1). Sul-
l’emendamento Lulli 47.11 e sugli articoli
aggiuntivi Raisi 47.0.6 e Lulli 47.0.4 si
rimette alle Commissioni.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI), in-
tervenendo sull’articolo aggiuntivo Bru-
netta 47.0.34, rileva che il concetto di
invarianza della spesa non può essere
acriticamente inserito in qualsiasi dispo-
sizione di legge. Nell’utilizzo delle risorse
pubbliche si deve piuttosto richiamare un
concetto di « invarianza dinamica »
quando risorse pubbliche vengono utiliz-
zate per consentire risparmi nel medio e
lungo periodo.

Renato BRUNETTA (PdL) ritiene ne-
cessario specificare che cosa s’intenda per
invarianza e se essa si riferisca a stanzia-
menti già a bilancio delle singole ammi-
nistrazioni.

Antonio BORGHESI (IdV) accetta la
riformulazione dell’emendamento Cima-
doro 47.8, di cui è cofirmatario, proposta
dal Governo.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Cimadoro 47.8 (nuova formula-
zione) (vedi allegato 1).

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli articoli aggiuntivi Brunetta 47.018 e
47.034 sono assorbiti a seguito dell’appro-
vazione dell’emendamento Cimadoro 47.8
(nuova formulazione).

Giovanni FAVA (LNP) ritira l’emenda-
mento Caparini 47.14. di cui è cofirmata-
rio.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Fava 47.0.16.

Andrea LULLI (PD) accetta la riformu-
lazione proposta dal relatore al proprio
articolo aggiuntivo 47.0.4, sottolineando

che esso non comporta nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) sot-
tolinea che gli investimenti destinati a
ridurre gli oneri per la finanza pubblica
devono essere considerati in chiave diversa
sotto il profilo economico.

Raffaele VOLPI (LNP) sottolinea che
l’innovazione in ambito sanitario è una
competenza regionale e, pertanto, appare
incongruo un riferimento ad un decreto
del ministro della salute, previsto al
comma 2.

Donato BRUNO, presidente, ritiene che
la questione sollevata dal deputato Volpi
possa essere risolta dall’espressione « si
promuove », contenuta nel medesimo
comma 2.

Mario TASSONE (UdCpTP), richiamati
i severi criteri utilizzati nel giudizio di
ammissibilità delle proposte emendative,
dichiara di non comprendere per quale
ragione sia stato considerato ammissibile
l’articolo aggiuntivo Lulli 47.0.4 recante
semplificazioni in materia di sanità digi-
tale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli articoli aggiuntivi Lulli
47.0.4 (nuova formulazione) e Brunetta
47.0.21.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
è stata presentata dal relatore una rifor-
mulazione dell’emendamento Brunetta
47.0.22 volta a sostituire, al capoverso
comma 4, le parole « ovvero della » con le
parole « ivi inclusa la ».

Renato BRUNETTA (PdL) accetta la
riformulazione proposta al proprio arti-
colo aggiuntivo 47.0.22.

Raffaele VOLPI (LNP) osserva che in
un decreto-legge non dovrebbero essere
ammesse deleghe.
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Pierluigi MANTINI (UdCpTP) concorda
con le osservazioni del deputato Volpi, e
chiede, al riguardo, il parere del Governo.

Mario TASSONE (UdCpTP) chiede ai
relatori ed al Governo se nei pareri
espressi abbiano tenuto conto del parere
del Comitato per la legislazione sul prov-
vedimento in esame.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, sottolinea che l’articolo
47 reca disposizioni sull’agenda digitale e
presenta un carattere programmatico per
cui si è cercato di accogliere il maggior
numero di proposte emendative presen-
tate.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
sottolinea che i lavori per l’Agenda digitale
sono già iniziati. Su un piano più generale,
vi è nei decreti-legge, in relazione all’ur-
genza, la necessità di bilanciare ipotesi
non di delega ma di delegificazione. Tut-
tavia, vi sono norme di particolare com-
plessità che richiedono l’immediata ado-
zione di provvedimenti di natura ammi-
nistrativa.

Mario TASSONE (UdCpTP) ringrazia il
ministro per il chiarimento fornito e con-
divide il merito dell’emendamento. Tutta-
via, dichiara di non comprendere perché si
debbano inserire in un decreto-legge di-
sposizioni sull’Agenda digitale.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli articoli aggiuntivi Brunetta
47.026, 47.027 e 47.032. Quindi passano
all’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 48.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 48.4 dei relatori
ed esprime parere contrario sugli altri
emendamenti all’articolo 48.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i restanti emendamenti e articoli aggiuntivi
all’articolo 48 sono stati ritirati dai pre-
sentatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 48.4 dei relatori. Passano quindi
all’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 49.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, raccomanda l’approvazione
degli emendamenti 49.31 e 49.32 dei re-
latori. Esprime quindi parere favorevole
sull’emendamento Goisis 49.18 e parere
contrario sugli altri emendamenti all’arti-
colo 49.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Giovanni FAVA (LNP) ritira tutti gli
emendamenti del gruppo della Lega Nord
Padania successivi, nell’ordine di vota-
zione, all’emendamento Goisis 49.18.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
anche gli altri emendamenti sui quali il
parere dei relatori e del Governo è con-
trario sono stati ritirati dai presentatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento Goisis 49.18 e
gli emendamenti 49.31 e 49.32 dei relatori.

Le Commissioni passano all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
50.

Donato BRUNO, presidente, avverte che,
a seguito di un’ulteriore valutazione, la
presidenza ammette alla discussione l’ar-
ticolo aggiuntivo Pelino 50.01, già dichia-
rato inammissibile.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative riferite
all’articolo 50, salvo che sull’emendamento
Ghizzoni 50.10, sul quale, come relatore
per la I Commissione, esprime parere
favorevole, a condizione che sia riformu-
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lato nel senso di prevedere una diversa
copertura finanziaria (vedi allegati). I re-
latori si riservano di esprimere il parere
sull’articolo aggiuntivo Pelino 50.01, testé
riammesso.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, in dissenso dal relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio sull’emendamento Ghizzoni 50.10.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) osserva
che questo non è un modo ordinato di
procedere e che i relatori dovrebbero aver
maturato, al momento del voto, un orien-
tamento comune su ciascun emenda-
mento.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
si rimette alle Commissioni per quanto
riguarda l’emendamento Ghizzoni 50.10
ed esprime parere conforme a quello dei
relatori sugli altri emendamenti e articoli
aggiuntivi riferiti all’articolo 50.

Elena CENTEMERO (PdL) dichiara la
contrarietà del suo gruppo rispetto al-
l’emendamento Ghizzoni 50.10, che pre-
vede l’immissione in ruolo nel comparto
dell’istruzione di cinquemila persone, di-
sponendo la copertura del relativo onere
finanziario a valere sul bilancio dello Stato
mediante risorse da reperire con nuovi
giochi e lotterie. Fa presente che la legi-
slazione vigente già prevede un piano di
assunzioni per le scuole per il prossimo
triennio con la possibilità di rimodulare
annualmente le relative previsioni.

Maria COSCIA (PD), intervenendo sul-
l’emendamento Ghizzoni 50.10, ravvisa la
necessità che siano garantiti gli attuali
livelli delle prestazioni dei servizi con gli
organici a disposizione, soprattutto in una
fase di criticità del sistema scolastico.
Sostiene che le previsioni del comma 4,
richiamato dall’emendamento menzionato,
semplificano e consentono di assicurare il
fabbisogno di personale.

Jole SANTELLI (PdL) esprime valuta-
zioni critiche in ordine all’orientamento

assunto dalla sinistra sulla scuola negli
ultimi anni.

Mario TASSONE (UdCpTP) chiede che
il Governo fornisca chiarimenti sul profilo
della copertura dell’emendamento Ghiz-
zoni 50.10 e valuta negativamente l’espres-
sione di due pareri discordanti da parte
dei relatori. Preannuncia, tuttavia, il suo
voto favorevole sulla predetta proposta
emendativa.

Giovanni FAVA (LNP) sottolinea che
l’orientamento del suo gruppo era favore-
vole sull’emendamento Ghizzoni 50.10;
tuttavia, alla luce della nuova formula-
zione, sorgono ora perplessità soprattutto
in relazione alle modalità di copertura.
Chiede pertanto al Governo di riformulare
il testo sotto il profilo della copertura
finanziaria.

Anna Teresa FORMISANO (UdCpTP)
rileva che l’emendamento Ghizzoni 50.10
intende assicurare il tempo pieno che
rappresenta una forma di sostegno per le
famiglie. Ritiene opportuni ulteriori chia-
rimenti dal Governo sull’ipotesi di un
aumento dell’accisa sui giochi per finan-
ziare la proposta emendativa. Preannuncia
quindi il suo voto favorevole sull’emenda-
mento in esame.

Giuseppe CALDERISI (PdL) chiede l’ac-
cantonamento dell’esame dell’emenda-
mento Ghizzoni 50.10 affinché possa es-
sere definita più precisamente la formu-
lazione e le modalità della copertura fi-
nanziaria che appare non accettabile se
riferita alle entrate sui giochi.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
assicura un approfondimento del testo e si
dichiara favorevole all’accantonamento
dell’emendamento 50.10.

Donato BRUNO, presidente, avverte
quindi che l’esame della proposta emen-
dativa è accantonato per consentire al
Governo un ulteriore approfondimento dei
contenuti.
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Oriano GIOVANELLI, relatore per la I
Commissione, esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Pelino 50.01.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
dichiara parere conforme a quello del
relatore.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Pelino 50.01.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
le proposte emendative relative all’articolo
50 sulle quali è stato espresso parere
contrario sono state ritirate dai presenta-
tori.

Le Commissioni passano all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 52.

Oriano GIOVANELLI, relatore per la I
Commissione, raccomanda l’approvazione
degli emendamenti 52.5, 52.6 e 52.7 dei
relatori. Esprime quindi parere contrario
sulle restanti proposte emendative riferite
all’articolo 52.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 52.5 dei relatori e invita al ritiro
degli emendamenti 52.6 e 52.7 dei relatori.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, ritira gli emendamenti
52.6 e 52.7 dei relatori.

Donato BRUNO, presidente, in attesa di
ulteriori valutazioni da parte del Governo,
accantona l’esame dell’emendamento 52.5.

Pierguido VANALLI (LNP) illustra le
finalità dell’emendamento 52.3 a sua
firma, volto a valorizzare il ruolo delle
province mediante il riferimento ad un
accordo in sede di Conferenza unificata.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, riconsiderando il pre-
cedente avviso, esprime parere favorevole
sull’emendamento Vanalli 52.3.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda.

Le Commissioni approvano gli iden-
tici emendamenti Vanalli 52.3 e Osvaldo
Napoli 52.1. Quindi passano all’esame
delle proposte emendative riferite all’arti-
colo 53.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento Ghizzoni 53.14,
purché riformulato nel senso di aggiungere
in fine al comma 1, primo periodo, le
parole « sulla base delle indicazioni fornite
dalle regioni, dalle province e dai comuni,
tenendo conto di quanto stabilito dagli
articoli 3 e 4 della legge 11 gennaio 1996,
n. 23 » e di inserire dopo il comma 1, il
seguente comma: « 1-bis. Il piano di cui al
comma 1 comprende la verifica dello stato
di attuazione degli interventi e la ricogni-
zione sullo stato di utilizzazione delle
risorse precedentemente stanziate ».

Esprime altresì parere favorevole sugli
identici emendamenti Lorenzin 53.11, Ma-
stromauro 53.12, Stradella 53.8 e Libè
53.15. Esprime quindi parere contrario
sulle restanti proposte emendative riferite
all’articolo 53.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello del
relatore, rimettendosi alle Commissioni
sull’emendamento Ghizzoni 53.14.

Manuela GHIZZONI (PD) accetta la
riformulazione proposta al proprio emen-
damento 53.14.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Ghizzoni 53.14 (nuova formula-
zione), nonché gli identici emendamenti
Lorenzin 53.11, Mastromauro 53.12, Stra-
della 53.8 e Libè 53.15.

Pierguido VANALLI (LNP) invita i re-
latori di Governo a rivedere il parere
contrario espresso sull’emendamento Bi-
tonci 53.6 di cui è firmatario.
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Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, conferma il parere con-
trario espresso sull’emendamento Bitonci
53.6.

Matteo BRAGANTINI (LNP), interve-
nendo sugli identici emendamenti Zazzera
53.3, Bitonci 53.6 e Osvaldo Napoli 53.1,
rileva che il sistema di manutenzione delle
scuole deve essere attuato senza penaliz-
zare gli enti virtuosi e, pertanto, il CIPE,
nel quadro delle sue funzioni decisorie,
dovrebbe consentire un’effettiva consulta-
zione degli enti locali interessati.

Alberto TORAZZI (LNP), nel condivi-
dere le osservazioni dell’onorevole Bragan-
tini, invita i relatori a riconsiderare il
parere contrario espresso sugli identici
emendamenti Zazzera 53.3, Bitonci 53.6 e
Osvaldo Napoli 53.1.

Raffaele VOLPI (LNP) chiede ai relatori
una ulteriore riflessione sull’emendamento
Bitonci 53.6, del quale auspica l’approva-
zione.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, conferma il parere con-
trario sull’emendamento Bitonci 53.6.

Pierguido VANALLI (LNP) insiste per la
votazione dell’emendamento Bitonci 53.6,
di cui è cofirmatario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bitonci 53.6. Passano quindi al-
l’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi all’articolo 54.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative riferite
all’articolo 54.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori in relazione alle proposte emen-
dative riferite all’articolo 54.

Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che tutti gli emendamenti e articoli ag-

giuntivi all’articolo 54 sono stati ritirati dai
presentatori, ad eccezione dell’emenda-
mento Goisis 54.1.

Pierguido VANALLI (LNP) invita i re-
latori e il Governo a rivedere il parere
espresso sull’emendamento Goisis 54.1,
che illustra, sottolineando come, per la
figura di tecnologo, il possesso di una
qualificazione particolare debba essere
previsto necessariamente, e non solo
« eventualmente »: diversamente la norma
non ha ragione di essere.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
rileva che saranno i singoli bandi di con-
corso a specificare la particolare qualifi-
cazione professionale di volta in volta
richiesta ai tecnologi a seconda delle spe-
cifiche esigenze della amministrazione
procedente.

Pierguido VANALLI (LNP) osserva che,
in ogni caso, occorre sempre prevedere il
possesso di una qualificazione particolare
per i tecnologi. Insiste quindi per la vo-
tazione dell’emendamento Goisis 54.1.

Alberto TORAZZI (LNP), associandosi
al collega Vanalli, rimarca che l’attuale
formulazione del comma 1 dell’articolo 54
potrebbe apparire come un espediente per
assumere, mediante concorsi per tecnologi,
personale senza il possesso delle qualifi-
cazioni professionali proprie di questa
figura, e quindi in sostanza per assumere
personale di ogni tipo.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
dichiara che sull’emendamento Goisis
54.1, a seguito di una ulteriore riflessione,
il Governo intende rimettersi alle Com-
missioni.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, comunica che, a seguito
di una ulteriore riflessione, i relatori ri-
vedono il parere espresso e si pronunciano
a favore dell’emendamento Goisis 54.1.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Goisis 54.1.
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Manuela DAL LAGO, presidente, avverte
che i relatori hanno presentato i nuovi
emendamenti 49.33 e 12.33 (nuova formu-
lazione) (vedi allegati 1 e 2) e che, sulla
base dei criteri di valutazione già esposti,
l’emendamento 49.33 dei relatori deve ri-
tenersi inammissibile limitatamente alle
lettere a) e c). Comunica quindi che il
termine per la presentazione di subemen-
damenti ai nuovi emendamenti dei relatori
è fissato alle ore 12.45.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi relativi
all’articolo 56.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, raccomanda l’approvazione
dell’emendamento 56.17 dei relatori, espri-
mendo nel contempo parere favorevole sul
subemendamento Anna Teresa Formisano
0.56.17.1. Esprime inoltre parere contrario
sui restanti emendamenti e articoli aggiun-
tivi all’articolo 56.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli altri emendamenti e articoli aggiuntivi
riferiti all’articolo 56 sono stati ritirati dai
presentatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano il subemendamento Anna Te-
resa Formisano 0.56.17.1 e l’emendamento
56.17 dei relatori, come risultante dall’ap-
provazione del subemendamento.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, chiede alla presidenza
di ritornare sull’emendamento Ghizzoni
50.10 e presenta una ulteriore proposta di
nuova formulazione dello stesso (vedi al-
legato 1), finalizzata a superare alcune
criticità evidenziate nel corso del dibattito.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, conferma che il suo parere
rimane contrario all’emendamento Ghiz-
zoni 50.10, anche ove riformulato nel

senso da ultimo suggerito dal collega Gio-
vanelli.

Il sottosegretario Marco ROSSI DORIA
si rimette alle Commissioni sull’emenda-
mento Ghizzoni 50.10 (ulteriore nuova
formulazione).

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Ghizzoni 50.10 (ulteriore nuova
formulazione) (vedi allegato 1). Passano
quindi all’esame degli emendamenti e ar-
ticoli aggiuntivi relativi all’articolo 57.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, esprime parere favorevole
sull’emendamento Lazzari 57.11, sul-
l’emendamento Abrignani 57.18, a condi-
zione che sia riformulato nei termini che
saranno precisati dal Governo, e sull’arti-
colo aggiuntivo Quartiani 57.01, a condi-
zione che sia riformulato nei termini che
saranno precisati dal Governo. Esprime
parere contrario sui restanti emendamenti
e articoli aggiuntivi riferiti all’articolo 57.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori, chiarendo i termini della
proposta di riformulazione dell’emenda-
mento Abrignani 57.18 e dell’articolo ag-
giuntivo Quartiani 57.01.

Donato BRUNO, presidente, accerta che
le proposte di riformulazione prospettate
dal Governo sono state accettate dai pre-
sentatori delle proposte emendative.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Lazzari 57.11
e Abrignani 57.18 (nuova formulazione) e
l’articolo aggiuntivo Quartiani 57.01
(nuova formulazione). Passano quindi al-
l’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 58.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutti gli emendamenti e articoli
aggiuntivi riferiti all’articolo 58.
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Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
tutti gli emendamenti e articoli aggiuntivi
all’articolo 58 sono stati ritirati dai pre-
sentatori, ad eccezione dell’emendamento
Torazzi 58.2.

Alberto TORAZZI (LNP) insiste per la
votazione del suo emendamento 58.2, in-
vitando il Governo a rivedere il parere
contrario su di esso.

Mario TASSONE (UdCpTP) si associa
alla richiesta di revisione del parere
espresso sull’emendamento Torazzi 58.2.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI conferma il parere contrario del
Governo sull’emendamento Torazzi 58.2.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Torazzi 58.2. Passano quindi al-
l’esame degli emendamenti e articoli ag-
giuntivi riferiti all’articolo 59.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore
della I Commissione, esprime parere con-
trario sull’emendamento Savino 59.3, che
è l’unico emendamento ammesso in rife-
rimento all’articolo 59.

Il sottosegretario Claudio DE VIN-
CENTI esprime parere conforme a quello
dei relatori.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che l’emendamento Savino 59.3 è stato
ritirato.

Le Commissioni passano all’esame degli
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 60.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione degli emendamenti 60.8 e 60.2 dei
relatori, quest’ultimo identico agli emen-
damenti Granata 60.13, Vassallo 60.14 e
Livia Turco 60.21, ed esprime parere fa-

vorevole sugli identici emendamenti
Osvaldo Napoli 60.4 e Froner 60.19, non-
ché sugli identici emendamenti Anna Te-
resa Formisano 60.17 e Froner 60.18.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA esprime parere conforme a
quello dei relatori, salvo che sull’emenda-
mento 60.2 dei relatori, identico agli
emendamenti Granata 60.13, Vassallo
60.14 e Livia Turco 60.21, che invita i
presentatori a ritirare. Sottolinea infatti
che l’ordinamento già prevede che i titolari
di protezione internazionale godano delle
tutele di assistenza sociale previste per i
cittadini. Per quanto riguarda invece gli
identici emendamenti Anna Teresa Formi-
sano 60.17 e Froner 60.18, si rimette alle
Commissioni, esprimendo perplessità sulla
modifica da essi prospettata.

Antonio BORGHESI (IdV) fa presente
che l’emendamento 60.2 dei relatori è in
sostanza una riformulazione dell’emenda-
mento Favia 60.7. A suo avviso, i relatori,
anziché presentare un proprio emenda-
mento, avrebbero potuto esprimere parere
favorevole sull’emendamento Favia 60.7
con la condizione che fosse riformulato
sopprimendo la parte consequenziale.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, avverte che i relatori
ritirano l’emendamento 60.2.

Salvatore VASSALLO (PD), interve-
nendo sul suo emendamento 60.14, inviata
il Governo a confermare che anche i
titolari di protezione internazionale bene-
ficiano del programma sperimentale rela-
tivo alla « carta acquisiti ».

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA conferma che della « carta ac-
quisiti » beneficiano anche i titolari di
protezione internazionale.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli emendamenti Granata 60.13, Vassallo
60.14 e Livia Turco 60.21 sono stati ritirati
dai presentatori.
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Alberto TORAZZI (LNP) sottolinea che
il problema fondamentale è che non ci
sono controlli adeguati sui conferimenti
dello status di protezione internazionale,
che viene accordato spesso anche a per-
sone che risultano poi essere criminali.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento 60.8 dei rela-
tori, gli identici emendamenti Osvaldo Na-
poli 60.4 e Froner 60.19, nonché gli iden-
tici emendamenti Osvaldo Napoli 60.5,
Anna Teresa Formisano 60.17 e Froner
60.18.

Matteo BRAGANTINI (LNP) chiede ai
relatori e al Governo le ragioni del parere
contrario espresso sul suo emendamento
60.9, che illustra, ricordando che la carta
d’identità elettronica è già oggi abilitata
per i pagamenti e che potrebbe quindi
utilmente essere utilizzata come supporto
per la « carta acquisti », anche per salva-
guardare la dignità di chi è in imbarazzo
a usare quest’ultima.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA ricorda che la « carta acquisti »
è stata disegnata in modo tale da essere in
tutto e per tutto simile a una qualsiasi
carta di pagamento elettronico, così da
non esporre ad imbarazzo coloro che la
utilizzano. Rilevato inoltre che la disposi-
zione di cui all’articolo 60, comma 2, del
decreto in esame prevede la proroga della
sperimentazione della « carta acquisiti »,
esprime l’avviso che in questa fase non sia
opportuno introdurre modifiche che po-
trebbero comportare difficoltà organizza-
tive e ritardi, fermo restando che miglio-
ramenti della disciplina su questa materia
potranno essere introdotti quando termi-
nerà la fase sperimentale e si passerà alla
fase a regime.

Matteo BRAGANTINI (LNP) ritira il
suo emendamento 60.9, riservandosi di
valutare l’eventuale presentazione di un
ordine del giorno sullo stesso argomento.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i restanti emendamenti e articolo aggiun-

tivi all’articolo 60 sono stati ritirati dai
presentatori.

Le Commissioni passano all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 61.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio su tutte le proposte emendative pre-
sentate all’articolo 61.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda.

Alberto TORAZZI (LNP) chiede di ri-
considerare il parere espresso sull’emen-
damento Bragantini 61.8 volto a soppri-
mere disposizioni che stabiliscono che, in
caso di mancato raggiungimento dell’intesa
con una regione per l’adozione di un atto
amministrativo, il Governo possa ugual-
mente adottare l’atto medesimo.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, conferma il parere con-
trario espresso sull’emendamento Bragan-
tini 61.8.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Bragantini 61.8.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono stati ritirati tutti gli altri emenda-
menti riferiti all’articolo 61.

Le Commissioni passano all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 62.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione degli emendamenti 62.8, e 62.14 dei
relatori, ed esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Calabria 62.1 e sull’arti-
colo aggiuntivo Brugger 62.0.1. Esprime
parere contrario sulle restanti proposte
emendative riferite all’articolo 62.
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Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 62.8 dei relatori, parere contrario
sull’emendamento Calabria 62.1 e si ri-
mette alle Commissioni sull’emendamento
62.14 dei relatori. Concorda con il parere
espresso dal relatore sulle restanti propo-
ste emendative riferite all’articolo 62. Pre-
cisa che il parere contrario espresso sul-
l’emendamento Calabria 62.1 è dovuto al
fatto che esso prevede l’inserimento nella
tabella delle abrogazioni della norma che
stabilisce la possibilità di rimuovere un
dirigente pubblico a determinate condi-
zioni. Si tratta di una questione all’atten-
zione del Governo perché questa disposi-
zione, introdotta recentemente nella nor-
mativa, presenta aspetti problematici sotto
il profilo della compatibilità con il sistema
dello spoils system. Aggiunge che le abro-
gazioni contenute nella tabella riguardano
norme desuete non più applicabili. Si
dichiara pertanto contrario a prevedere
l’abrogazione di questa disposizione nel
decreto-legge in esame, in quanto essa
dovrebbe essere prevista in un provvedi-
mento di carattere generale.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, sottolinea che vi è la
possibilità di correggere alcune distorsioni
che possono dare adito a situazioni discri-
minatorie.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 62.8 dei relatori.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) ritiene
che l’emendamento Calabria 62.1 rechi
norme non coerenti con le semplificazioni.
Concorda quindi con il parere contrario
espresso dal Governo.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, riconsiderando il pre-
cedente avviso, esprime parere contrario
sull’emendamento Calabria 62.1.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
l’emendamento Calabria 62.1 è stato riti-
rato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 62.14 dei relatori.

Laura FRONER (PD) dichiara di aver
sottoscritto l’articolo aggiuntivo Brugger
62.0.1.

Le Commissioni approvano l’articolo
aggiuntivo Brugger 62.0.1. Passano quindi
all’esame degli emendamenti accantonati.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 52.5 dei relatori (nuova formula-
zione).

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
propone una nuova formulazione degli
emendamenti Vignali 3.8, di analogo con-
tenuto agli identici emendamenti De Mi-
cheli 3.9 e Peluffo 3.10, in cui si prevede
che all’articolo 3, comma 1, capoverso 2,
dopo le parole « nel corso dell’anno pre-
cedente », siano aggiunte le parole « ivi
compresi quelli introdotti con atti di re-
cepimento di direttive comunitarie che
determinano livelli di regolazione supe-
riori a quelli minimi richiesti dalle diret-
tive medesime, ».

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, concorda con la rifor-
mulazione proposta.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i presentatori degli emendamenti Vignali
3.8, De Micheli 3.9 e Peluffo 3.10 accettano
la riformulazione proposta dal Governo.
Per effetto della riformulazione, i tre
emendamenti diventano identici.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli identici emendamenti Vi-
gnali 3.8 (nuova formulazione), De Micheli
3.9 (nuova formulazione) e Peluffo 3.10
(nuova formulazione).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio sugli articoli aggiuntivi Fava 3.0.2 e
3.0.7.
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Giovanni FAVA (LNP) illustra le fina-
lità del proprio articolo aggiuntivo 3.0.2
volto a prevedere una perentorietà dei
termini per la conclusione dei procedi-
menti amministrativi.

Alberto TORAZZI (LNP) si associa alle
considerazioni del collega Fava sottoli-
neando che l’articolo aggiuntivo 3.0.2 reca
disposizioni di civiltà ed efficienza.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) sollecita i
relatori ed il Governo a riconsiderare il
parere espresso con una riformulazione
relativa ad un atto di autocertificazione
sul possesso dei requisiti di legge.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
conferma il parere contrario espresso sul-
l’articolo aggiuntivo Fava 3.0.2. Precisa che
la materia dei termini del procedimento è
molto complessa e che generalizzando
l’istituto del silenzio-assenso si effettua
un’operazione solo apparentemente posi-
tiva. Aggiunge che esistono sanzioni per il
dirigente inadempiente e che già nel 2009
è stato introdotto il risarcimento del
danno da ritardo specifico.

Alberto TORAZZI (LNP) ribadisce che
devono essere previste sanzioni quando
non vengano rispettati i termini del pro-
cedimento.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Fava 3.0.2.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, precisa che sull’emenda-
mento appena respinto vi era tra l’altro
una posizione contraria del Ministero del-
l’economia.

Giovanni FAVA (LNP) ritira il proprio
articolo aggiuntivo 3.0.7.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, invita al ritiro del-
l’emendamento Borghesi 8.2 ed esprime
parere favorevole sull’emendamento Bor-
ghesi 8.3.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda con il parere espresso dal rela-
tore, proponendo una riformulazione al-
l’emendamento Borghesi 8.3 volta ad in-
serire dopo le parole « Le domande » le
parole « e i relativi allegati ».

Antonio BORGHESI (IdV) ritira l’emen-
damento 8.2 ed accetta la riformulazione
proposta al proprio emendamento 8.3.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Borghesi 8.3 (nuova formulazione).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sul subemendamento Fava 0.12.32.1,
raccomandando l’approvazione dell’emen-
damento 12.32 dei relatori come riformu-
lato.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano il subemendamento Fava
0.12.32.1, l’emendamento 12.32 dei rela-
tori, come subemendato, e l’emendamento
12.33 dei relatori.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere contra-
rio sugli identici emendamenti Froner
13.31, Lulli 13.32 e De Micheli 13.37.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
concorda con il parere espresso dal rela-
tore.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli identici emendamenti Froner 13.31,
Lulli 13.32 e De Micheli 13.37 sono stati
ritirati.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Boccuzzi 14.31, purché sia rifor-
mulato nel senso di sostituire le parole « in
materia fiscale e finanziaria » con le pa-
role « in materia fiscale, finanziaria e di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, », e
sull’emendamento 14.54 dei relatori.
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Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere con-
forme a quello del Governo.

Giuseppe CALDERISI (PdL) ritiene la
riformulazione del Governo peggiorativa
del testo originario del decreto-legge che
prevede criteri precisi per la semplifica-
zione in materia di sicurezza sui luoghi di
lavoro. Dichiara di non comprendere per-
ché in questa materia si debbano mante-
nere controlli che rappresentano spesso
duplicazioni non necessarie.

Raffaello VIGNALI (PdL) si associa alle
osservazioni del collega Calderisi. Dichiara
di non comprendere per quale motivo le
Camere continuino a produrre norme che
duplicano controlli non necessari e che
alla fine non si applicano a nulla.

Antonio BOCCUZZI (PD) sottolinea che
l’articolo 14, nonostante l’impegno più
volte manifestato dal ministro Fornero sui
temi della salute e della sicurezza sul
lavoro, muove in una direzione opposta,
molto pericolosa. Rileva che nelle aziende
certificate dalla ISO 9001 sono soppressi o
ridotti i controlli per la sicurezza. Ag-
giunge che l’articolo 14 rischia di entrare
in contraddizione con l’articolo 4, comma
2, della direttiva 89/391/CEE del Consiglio
del 12 giungno 1989 che stabilisce che gli
Stati membri assicurano vigilanza e sor-
veglianza adeguate.

Cesare DAMIANO (PD) osserva che
l’emendamento in esame è volto non ad
impedire semplificazioni, ma ad evitare di
dare un segnale sbagliato al Paese sulla
normativa relativa alla sicurezza e alla
salute sui luoghi di lavoro. Ricorda gli
incidenti mortali occorsi negli ultimi tre
giorni che hanno dimostrato un’assenza di
controlli preventivi e un abuso di lavoro
nero. Invita, quindi, i relatori e il Governo
a leggere la lettera inviata dal senatore
Tofani sull’articolo 14. Dichiara infine di
essere assolutamente favorevole alla rifor-
mulazione proposta dal Governo all’emen-
damento Boccuzzi 14.31.

Alberto TORAZZI (LNP) ritiene che la
riformulazione proposta dal Governo non
tenga conto del testo originario del decre-
to-legge. Sottolinea la necessità di rendere
più efficienti i controlli senza duplicare
regole già esistenti. I gravi incidenti sul
lavoro verificatosi negli ultimi giorni sono
dovuti alla mancanza di controlli sull’ap-
plicazione di regole già presenti nell’ordi-
namento. Invita pertanto il Governo a
riformulare in maniera più efficace
l’emendamento Boccuzzi 14.31.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) ritiene
che, fermo restando che la sicurezza sul
lavoro è un valore della massima impor-
tanza, la proposta emendativa in discus-
sione non è, a suo giudizio, condivisibile.
Osserva infatti che non ci sono nell’ordi-
namento ambiti nei quali non sia possibile
realizzare semplificazioni senza per questo
sacrificare i livelli di garanzia dei cittadini.

Linda LANZILLOTTA (Misto-ApI) ri-
corda che la semplificazione normativa è
di per sé uno strumento di garanzia del
perseguimento di determinati obiettivi
normativi, dal momento che, dove le
norme sono troppe o troppo farraginose, è
come se non ci fosse alcuna norma. A suo
avviso occorre rafforzare i controlli in
materia di sicurezza sul lavoro, nel con-
tempo però rivedendo e semplificando gli
obblighi di certificazione gravanti sulle
imprese.

Pierguido VANALLI (LNP), interve-
nendo sull’emendamento 14.54 dei rela-
tori, ritiene che questo dovrebbe essere
riformulato inserendo, dopo le parole: « le
amministrazioni pubbliche acquisiscono
d’ufficio », le seguenti: « ove richiesto », in
modo da chiarire che il documento unico
di regolarità contributiva deve essere ac-
quisito solo ove previsto dalla legge.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, non accede alla richie-
sta di riformulazione dell’emendamento
14.54 dei relatori prospettata dal deputato
Vanalli.
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Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti Boccuzzi
14.31 (nuova formulazione) e 14.54 dei
relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
gli identici emendamenti Stradella 14.14 e
Lulli 14.39, nonché l’emendamento Ma-
stromauro 14.32, risultano assorbiti dal-
l’approvazione dell’emendamento 14.54
dei relatori. Avverte inoltre che i restanti
emendamenti e articoli aggiuntivi riferiti
all’articolo 14 sono stati ritirati dai pre-
sentatori.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sull’emendamento D’Amico 16.6.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento D’Amico 16.6.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 21.19 dei relatori
ed esprime parere contrario su tutti gli
altri emendamenti all’articolo 21 accanto-
nati.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori, salvo che sull’emendamento 21.19
dei relatori stessi, rispetto al quale il
parere del Governo è favorevole a condi-
zione che l’emendamento sia riformulato
nel senso di aggiungere, dopo il penultimo
periodo, il seguente periodo: « L’eccezione
può essere sollevata anche se l’appaltatore
non è stato convenuto in giudizio, ma in
tal caso il committente imprenditore o
datore di lavoro deve indicare i beni del
patrimonio dell’appaltatore sui quali il
lavoratore può agevolmente soddisfarsi ».

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, accoglie la proposta di
riformulazione dell’emendamento 21.19
dei relatori avanzata dal Governo.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i restanti emendamenti all’articolo 21 sono
stati ritirati dai presentatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 21.19 (nuova formulazione) dei re-
latori (vedi allegato 1).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione degli emendamenti 23.15 e 23.14 dei
relatori, esprime parere favorevole sul su-
bemendamento Vanalli 0.23.14.1 ed
esprime parere contrario sui restanti
emendamenti e subemendamenti riferiti
all’articolo 23.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano l’emendamento 23.15 dei rela-
tori e il subemendamento Vanalli
0.23.14.1.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) ritira il
suo subemendamento 0.23.14.2.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 23.14 dei relatori, come risultante
dall’approvazione del subemendamento
Vanalli 0.23.14.1.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 24.38 dei relatori.

Raffaello VIGNALI (PdL) contesta la
valutazione di ammissibilità degli emen-
damenti effettuata dai presidenti osser-
vando che l’emendamento 24.38 dei rela-
tori, che è stato ammesso, presenta profili
analoghi a quelli di emendamenti da lui
presentati e dichiarati inammissibili dalla
presidenza.

Donato BRUNO, presidente, assicura
che la valutazione di ammissibilità è stata
effettuata dalla presidenza con il massimo
rigore e la massima imparzialità.
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Il sottosegretario Guido IMPROTA
esprime parere contrario sull’emenda-
mento 24.38 dei relatori, ritenendo che
esso rischi di determinare un aggravio
considerevole degli oneri ricadenti sulle
imprese che effettuano il trasporto tran-
sfrontaliero di rifiuti.

Stefano SAGLIA (PdL), relatore per la X
Commissione, illustra l’emendamento
24.38 dei relatori, sottolineando come lo
stesso tenda a risolvere un problema di
enorme rilevanza per alcuni importantis-
simi settori produttivi del Paese, che im-
piegano centinaia di migliaia di persone, e
nello stesso tempo a garantire la tutela
dell’ambiente.

Alberto TORAZZI (LNP) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento 24.38 dei relatori, che tenta di
evitare un danno economico all’economia
italiana e di tutelare l’ambiente.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP) dichiara
di comprendere le riserve del Governo
sull’emendamento 24.38 dei relatori, che
comporta in effetti un forte aggravio bu-
rocratico per le imprese di trasporto e per
di più consegna di fatto alle autorità di
paesi terzi un potere discrezionale di con-
dizionare l’attività delle imprese operanti
nel settore.

Andrea LULLI (PD) ritiene per contro
che l’approvazione dell’emendamento
24.38 dei relatori sia della massima im-
portanza, in quanto affronta un problema
di grande rilievo in termini di politica
industriale. Aggiunge che la disposizione
potrebbe incorrere nelle obiezioni del-
l’Unione europea, ma, a suo giudizio, que-
sto è un rischio da correre.

Antonio BORGHESI (IdV) ritiene che il
problema sia senza dubbio importante, ma
che la soluzione prospettata dai relatori
non sia adeguata. Ritiene pertanto, che si
dovrebbe soprassedere all’emendamento
24.38, in vista di un’altra soluzione.

Giovanni FAVA (LNP) ritiene che il
problema debba essere affrontato quanto
prima e conferma che il suo gruppo voterà
a favore dell’emendamento 24.38 dei re-
latori.

Pierguido VANALLI (LNP) si associa al
collega Fava.

Stefania PRESTIGIACOMO (PdL) con-
corda sul fatto che il problema che l’emen-
damento tende a risolvere è importante,
ma ritiene che l’emendamento dei relatori
suggerisca una soluzione inapplicabile. Fa
presente infatti che in questo campo vige
la regola europea della libera circolazione.
A suo parere, inoltre, la materia dei rifiuti
è troppo complessa per essere affrontata
con piccoli interventi di carattere puntuale
come quello prospettato dall’emenda-
mento in discussione e dovrebbe invece
essere oggetto di un riordino complessivo
sulla base di una delega appositamente
conferita al Governo. Invita pertanto i
relatori a ritirare l’emendamento 24.38 e
ad approfondire con il Governo la possi-
bilità di una diversa soluzione del pro-
blema.

Il sottosegretario Guido IMPROTA, ri-
vedendo il parere precedentemente
espresso, si rimette alle Commissioni sul-
l’emendamento 24.38 dei relatori.

Andrea LULLI (PD) dichiara il proprio
voto favorevole sull’emendamento 24.38
dei relatori, spiegando che, sebbene la
formulazione dello stesso non sia immune
da criticità, è importante che il Governo
affronti quanto prima il problema che la
proposta emendativa mira a risolvere, per-
ché senza una politica incisiva il settore
interessato rischia di essere gravemente
danneggiato.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 24.38 dei relatori.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sull’articolo aggiuntivo 31.01 del Go-
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verno e parere contrario sul relativo su-
bemendamento Borghesi 0.31.01.1.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Raffaello VIGNALI (PdL) contesta la
valutazione di ammissibilità degli emen-
damenti effettuata dai presidenti osser-
vando che l’articolo aggiuntivo 31.01 del
Governo, che è stato ammesso, interviene
su una materia analoga a quella di emen-
damenti presentati da lui e dichiarati
inammissibili.

Donato BRUNO, presidente, ribadisce
che la valutazione di ammissibilità è stata
effettuata dalla presidenza con il massimo
rigore e la massima imparzialità.

Pierluigi MANTINI (UdCpTP), chiede al
Governo di riformulare l’articolo aggiun-
tivo 31.01, sopprimendone, al comma 6, il
primo periodo, che reca una norma non
collegata al resto delle disposizioni, che
proroga i poteri del Commissario straor-
dinario per la ricostruzione in Abruzzo.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
accede alla richiesta avanzata dal deputato
Mantini e riformula l’articolo aggiuntivo
31.01 del Governo (vedi allegato).

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono il subemendamento Borghesi
0.31.01.1 e approvano l’articolo aggiuntivo
31.01 (nuova formulazione) del Governo
(vedi allegati).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Vignali
32.3 e De Micheli 32.4 e sull’emendamento
Froner 32.6, a condizione che siano rifor-
mulati con la soppressione della lettera b).

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Raffaello VIGNALI (PdL) osserva che
l’approvazione della sola lettera a) rende-
rebbe inutile la modifica cui tendono gli
emendamenti in esame.

Giovanni FAVA (LNP) sottoscrive
l’emendamento Vignali 32.3.

Andrea LULLI (PD) chiede al Governo
di riconsiderare la richiesta di riformula-
zione degli identici emendamenti Vignali
32.3 e De Micheli 32.4. Sottolinea che
perfino negli Stati Uniti d’America esiste
lo Small Business Innovation Research
volto a premiare e finanziare le piccole
imprese. Aggiunge che le piccole imprese
sono spesso più innovative delle grandi.

Paolo ROMANI (PdL) propone di porre
in votazione l’emendamento Froner 32.6,
di contenuto analogo agli identici emen-
damenti Vignali 32.3 e De Micheli 32.4, ma
più preciso nel prevedere che il decreto
del Ministro dell’Università e delle ricerca
deve essere emanato entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge.

Mario TASSONE (UdCpTP) concorda
con le osservazioni del deputato Vignali.

I deputati Erminio Angelo QUARTIANI
(PD) e Alberto TORAZZI (LNP) sottoscri-
vono l’emendamento Froner 32.6.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI,
modificando il parere precedentemente
espresso, si rimette alle Commissioni sul-
l’emendamento Froner 32.6, la cui appro-
vazione assorbirebbe gli identici emenda-
menti Vignali 32.3 e De Micheli 32.4.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Froner 32.6.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 35.29 dei relatori.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 35.29 dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 35.29 dei relatori.
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Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, ritira l’emendamento
45.5 dei relatori. Raccomanda quindi l’ap-
provazione dell’emendamento 49.33 dei
relatori (parte ammissibile).

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 49.33 dei relatori, limitatamente
alla parte ammissibile.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 49.33 dei relatori (parte ammissi-
bile).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, raccomanda l’approva-
zione dell’emendamento 62.15 dei relatori.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI si
rimette alle Commissioni sull’emenda-
mento 62.15 dei relatori.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento 62.15 dei relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
il testo, come modificato dalle proposte
emendative approvate, sarà inviato alle
Commissioni per l’espressione del pre-
scritto parere.

Comunica che le Commissioni torne-
ranno a riunirsi nella giornata odierna,
trenta minuti dopo la conclusione delle
votazioni in Assemblea. Rinvia, quindi, il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 6 marzo 2012. — Presidenza del
presidente della I Commissione, Donato
BRUNO. — Intervengono il ministro per la
pubblica amministrazione e la semplifica-
zione Filippo Patroni Griffi, e il sottosegre-
tario di Stato per l’economia e le finanze
Gianfranco Polillo e il sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio Giam-
paolo D’Andrea.

La seduta comincia alle 23.40.

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di sem-
plificazione e di sviluppo.
C. 4940 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta odierna.

Donato BRUNO, presidente, comunica
che sono pervenuti i pareri delle Commis-
sioni competenti in sede consultiva. Fa
presente che i principali problemi sono
sollevati dal parere della Commissione
Bilancio con riferimento all’articolo 50: la
Commissione ha infatti ritenuto di non
esprimere il parere su tale articolo e di
invitare le Commissioni di merito a mo-
dificarlo, con il concorso del Governo, al
fine di superare le criticità in esso conte-
nute, riservandosi di esprimersi al ri-
guardo nel parere che renderà all’Assem-
blea.

Gianclaudio BRESSA (PD) fa presente
che la posizione del suo gruppo è stata
chiara sin dall’inizio, quando è stata pre-
sentata una proposta emendativa sull’ar-
ticolo 50. Come è noto il testo è stato
ripreso da uno di contenuto analogo che
era stato predisposto dal Governo in vista
della riunione del Consiglio dei ministri e
poi abbandonato.

Rileva come quanto evidenziato dalla
Commissione Bilancio nel proprio parere
comporti necessariamente un rinvio alla
giornata di domani della seduta delle
Commissioni riunite I e X, vista l’inten-
zione di presentare una nuova formula-
zione dell’articolo 50 con una copertura
adeguata.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
manifesta la disponibilità del Governo a
trovare una soluzione ampiamente condi-
visa.

Donato BRUNO, presidente, alla luce di
quanto emerso prospetta l’opportunità di
scrivere una lettera al Presidente della
Camera per richiedere che l’Assemblea
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avvii la discussione del provvedimento in
esame nel pomeriggio di domani anziché
la mattina.

Le Commissioni concordano

Donato BRUNO, presidente, ritiene che
le Commissioni possano utilmente ripren-
dere i lavori non prima delle ore 11 di
domani.

Avverte che a seguito dell’approvazione,
avvenuta nella seduta di giovedì scorso, de-
gli emendamenti Montagnoli 11.32 e 11.71
dei relatori, si è determinata un’incon-
gruenza nel testo dell’articolo 11. Propone
pertanto di considerare nulla la votazione
dell’emendamento Montagnoli 11.32.

Giovanni FAVA (LNP) si dichiara favo-
revole alla soluzione prospettata dal Pre-
sidente.

Le Commissioni concordano.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i relatori hanno predisposto, con il con-
corso del Governo, gli emendamenti
14.100 e 24.101, che recepiscono le con-
dizioni poste dalla Commissione Ambiente
(vedi allegato 1). Avverte altresì che, alla
luce del parere espresso dalla stessa Com-
missione, la presidenza ha ritenuto di
riammettere gli identici emendamenti Lulli
24.31, Vignali 24.16 e Bratti 24.24.

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, esprime parere favore-
vole sugli identici emendamenti Lulli
24.31, Vignali 24.16 e Bratti 24.24 e rac-
comanda l’approvazione degli emenda-
menti 14.100 e 24.101 dei relatori.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 14.100 e 14.101 dei relatori e si
rimette alle Commissioni sugli identici
emendamenti Lulli 24.31, Vignali 24.16 e
Bratti 24.24.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti 14.100 e
24.101 dei relatori, nonché gli identici
emendamenti Lulli 24.31, Vignali 24.16 e
Bratti 24.24.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
i relatori hanno altresì presentato gli
emendamenti 24.100 e 32.100, che recepi-
scono rilievi del Comitato per legislazione
(vedi allegato 1).

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, fa presente che altri
rilievi del Comitato per la legislazione
sono stati già recepiti con emendamenti
approvati nel corso dell’esame e racco-
manda l’approvazione degli emendamenti
24.100 e 32.100 dei relatori.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 24.100 e 32.100 dei relatori.

Le Commissioni approvano con distinte
votazioni gli emendamenti 24.100 e 32.100
dei relatori.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
l’articolo aggiuntivo Santelli 14.011 era
stato erroneamente ritirato, mentre deve
intendersi mantenuto e quindi deve essere
esaminato dalle Commissioni.

Il ministro Filippo PATRONI GRIFFI si
rimette alle Commissioni sull’articolo ag-
giuntivo Santelli 14.011.

Antonio BORGHESI (IdV) stigmatizza
questo modo di procedere ed esprime la
sua assoluta contrarietà considerato che
l’articolo aggiuntivo Santelli 14.011 doveva
essere segnalato ed evidenziato nelle pre-
cedenti sedute.

Donato BRUNO, presidente, ricorda che
l’articolo aggiuntivo Santelli 14.011 era tra
quelli accantonati da esaminare nella se-
duta odierna.
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Antonio BORGHESI (IdV) ricorda che
l’articolo aggiuntivo Santelli 14.011 era
stato ritirato a seguito di un invito da
parte dei relatori

Oriano GIOVANELLI (PD), relatore per
la I Commissione, considerato che anche
da parte del suo gruppo vi è la necessità
di svolgere ulteriori approfondimenti sul-
l’articolo aggiuntivo Santelli 14.011, se-
gnala l’esigenza di esaminarlo nella seduta
già prevista per domani.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che la discussione presso la
Commissione bilancio è stata molto con-
citata anche alla luce dei tempi ristretti
per procedere al relativo esame. Erronea-
mente quindi è stata posta una condizione
ai sensi dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione, in relazione ai commi 5
e 6 dell’articolo 31-bis. Fa presente come
da una riflessione più attenta tale condi-
zione appaia eccessiva. Qualora quindi le
Commissioni riunite chiedessero il riesame
di tale condizione, preannuncia una valu-
tazione favorevole da parte del Governo.

Raffaele VOLPI (LNP) fa presente come
nella giornata odierna di concitato vi è
stata solo la confusione che ha creato il
Governo sul provvedimento in esame. Stig-
matizza quindi il fatto che il ministro
Profumo ha già preannunciato l’inaugura-
zione della Scuola la cui istituzione è
prevista dall’articolo aggiuntivo 31-bis,
prima che l’Assemblea abbia definitiva-
mente esaminato tale proposta.

Sottolinea inoltre come gli stessi rela-
tori siano stati di fatto costretti a presen-
tare emendamenti inammissibili su solle-
citazione del Governo e come sull’articolo
50 sarebbe stato sufficiente più coraggio
da parte del Governo nel chiarire che non
vi era una copertura finanziaria adeguata.

Giovanni FAVA (LNP) chiede ulteriori
chiarimenti sulla copertura relativa all’ar-
ticolo 31-bis.

Il sottosegretario Gianfranco POLILLO
fa presente che l’emendamento votato

dalle Commissioni era coperto dal punto
di vista finanziario, mentre era la qualità
della copertura a destare qualche perples-
sità. Se la Commissione bilancio rivedrà la
propria condizione sui commi 5 e 6 del-
l’articolo 31-bis rimarrà l’emendamento
votato dalle Commissioni con la relativa
copertura finanziaria.

Giovanni FAVA (LNP) fa presente che
per la copertura in discussione si prevede
l’utilizzo dei fondi FAS. In proposito ri-
corda che quando la Lega era tra i gruppi
di maggioranza ha dovuto in più occasioni
sentire critiche riguardo al fatto che il
ministro Tremonti avrebbe utilizzato i
fondi FAS come un bancomat per coprire
gli interventi che riteneva necessari.

Mario TASSONE (UdCpTP) sottolinea
come la problematica in discussione po-
teva essere più opportunamente eviden-
ziata nel corso della seduta presso la
Commissione bilancio. Chiede quindi alla
presidenza quali siano i tempi di esame
del provvedimento per la giornata di do-
mani.

Donato BRUNO, presidente, fa presente
che le Commissioni si riuniranno nella
giornata di domani alle ore 11 per esa-
minare le questioni poste dalla Commis-
sione bilancio nel proprio parere e l’arti-
colo aggiuntivo Santelli 14.011. Rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 00.05 di mer-
coledì 7 marzo 2012.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 614 del 29 feb-
braio 2012, a pagina 35, prima colonna,
quindicesima riga, sostituire le parole:
« Lulli 30.02 » con le seguenti: « Fava
30.02 »; a pagina 44, prima colonna, nona
riga, le parole: « 56.12 Bitonci e Vanalli »
fino alle parole: « personale addetto alla
sicurezza » sono soppresse; a pagina 45,
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prima colonna, ventisettesima riga, sosti-
tuire le parole: « Montagnoli 58.07 » con le
seguenti: « Montagnoli 58.02 »; a pagina 74,
seconda colonna, quindicesima riga, sosti-
tuire la parola: « unitariamente » con le
seguenti: « unitamente a quelle sulle »; a
pagina 78, prima colonna, prima riga, le
parole: « relazione illustrativa » fino alle
parole: « dello sviluppo economico. » sono
soppresse.

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 615 del 1o marzo
2012, a pagina 27, prima colonna, venti-
treesima riga, sostituire le parole: « lettera
s) » con le seguenti: « lettera f) » e alla
prima colonna, venticinquesima riga, so-
stituire le parole: « s-bis » con le seguenti:
« f-bis »; a pagina 35, seconda colonna,
terza riga, sostituire le parole: « comma 3 »
con le parole: « comma 2 ».
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ALLEGATO 1

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione
e di sviluppo. C. 4940 Governo.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 3.

Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
nel corso dell’anno precedente aggiungere
le seguenti: ivi compresi quelli introdotti
con atti di recepimento di direttive comu-
nitarie che determinano livelli di regola-
zione superiori a quelli minimi richiesti
dalle direttive medesime.

* 3. 8. (nuova formulazione) Vignali,
Lupi.

Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
nel corso dell’anno precedente aggiungere
le seguenti: ivi compresi quelli introdotti
con atti di recepimento di direttive comu-
nitarie che determinano livelli di regola-
zione superiori a quelli minimi richiesti
dalle direttive medesime.

* 3. 9. (nuova formulazione) De Micheli.

Al comma 1, capoverso, dopo le parole:
nel corso dell’anno precedente aggiungere
le seguenti: ivi compresi quelli introdotti
con atti di recepimento di direttive comu-
nitarie che determinano livelli di regola-
zione superiori a quelli minimi richiesti
dalle direttive medesime.

* 3. 10. (nuova formulazione) Peluffo,
Lulli, Froner, Colaninno, Fadda, Mar-
chioni, Martella, Mastromauro, Portas,
Quartiani, Sanga, Scarpetti, Federico
Testa, Zunino.

ART. 8.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: « Le domande » aggiungere le se-
guenti: « e i relativi allegati »

8. 3. (nuova formulazione) Borghesi, Ci-
madoro, Favia.

ART. 12.

All’emendamento 12.32, capoverso 4-bis,
sopprimere le parole: « anche di vendita di
farmaci ».

0. 12. 32. 1. Fava, Vanalli, Torazzi e
Bragantini.

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

4-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, le disposizioni di cui
all’articolo 10, comma 2, del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40, si applicano anche in caso di eser-
cizio congiunto dell’attività di estetista con
altra attività commerciale, a prescindere
dal criterio della prevalenza.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere in fine le parole: e di segnalazione
certificata di inizio attività in caso di
esercizio congiunto dell’attività di estetista,
anche non prevalente, con altra attività
commerciale.

12. 32. I relatori.
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Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. Sono esclusi dall’ambito di applica-
zione del presente articolo i servizi finan-
ziari, come definiti dall’articolo 4 del de-
creto legislativo 26 marzo 2010, n. 59,
nonché i procedimenti tributari e in ma-
teria di giochi pubblici e di tabacchi la-
vorati per i quali restano ferme le parti-
colari norme che li disciplinano.

12. 33. I relatori.

ART. 14.

Al comma 4, lettera f), sostituire le
parole da: soppressione o riduzione fino a
(UNI EN ISO-900) con le seguenti: razio-
nalizzazione, anche mediante riduzione o
eliminazione di controlli sulle imprese,
tenendo conto del possesso di certifica-
zione del sistema di gestione per la qualità
ISO,.

14. 100. I relatori.

Al comma 6, sostituire le parole: in
materia fiscale e finanziaria con le se-
guenti: in materia fiscale, finanziaria e di
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.

14. 31. (nuova formulazione) Boccuzzi,
Damiano, Gnecchi, Bellanova, Berretta,
Bobba, Codurelli, Gatti, Madia, Matte-
sini, Miglioli, Mosca, Rampi, Santagata,
Schirru.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Nell’ambito dei lavori pubblici e
privati dell’edilizia, le amministrazioni
pubbliche acquisiscono d’ufficio il docu-
mento unico di regolarità contributiva con
le modalità di cui all’articolo 43 del de-
creto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445.

14. 54. I relatori.

ART. 16.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 20, comma 12 del
decreto-legge n. 112 del 25 giugno 2008,
convertito in legge dalla legge n. 133 del 6
agosto del 2008 dopo le parole « relative »
aggiungere le seguenti: « alle cancellazioni
dall’anagrafe della popolazione residente
per irreperibilità, »

16. 6. D’Amico, Fava, Vanalli, Bragantini,
Torazzi.

ART. 21.

Al comma 1, capoverso, aggiungere in
fine i seguenti periodi: Ove convenuto in
giudizio per il pagamento unitamente al-
l’appaltatore, il committente imprenditore
o datore di lavoro può eccepire, nella
prima difesa, il beneficio della preventiva
escussione del patrimonio dell’appaltatore
medesimo. In tal caso il giudice accerta la
responsabilità solidale di entrambi gli ob-
bligati, ma l’azione esecutiva può essere
intentata nei confronti del committente
imprenditore o datore di lavoro solo dopo
l’infruttuosa escussione del patrimonio
dell’appaltatore. L’eccezione può essere
sollevata anche se l’appaltatore non è stato
convenuto in giudizio, ma in tal caso il
committente imprenditore o datore di la-
voro deve indicare i beni del patrimonio
dell’appaltatore sui quali il lavoratore può
agevolmente soddisfarsi. Il committente
imprenditore o datore di lavoro che ha
eseguito il pagamento può esercitare
l’azione di regresso nei confronti del coob-
bligato secondo le regole generali.

21. 19. (nuova formulazione) I relatori.

ART. 23.

Al comma 1, dopo le parole: Ferme
restando le disposizioni in materia di
autorizzazione integrata ambientale di cui
al titolo 3-bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, al fine di semplificare
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le procedure e ridurre gli oneri per le PMI
aggiungere le seguenti: e per gli impianti
non soggetti alle citate disposizioni in
materia di autorizzazione integrata am-
bientale, e dopo le parole: sentita la Con-
ferenza unificata di cui al decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, volto a disci-
plinare l’autorizzazione unica ambientale
e a semplificare gli adempimenti ammini-
strativi delle piccole e medie imprese ag-
giungere le seguenti: e degli impianti non
soggetti alle disposizioni in materia di
autorizzazione integrata ambientale.

23. 15. I relatori.

All’emendamento 23.14, comma 2-bis,
sostituire le parole da: Al fine fino a: stessi
con le seguenti: La realizzazione delle
infrastrutture di ricarica dei veicoli elet-
trici.

0. 23. 14. 1. (Nuova formulazione) Va-
nalli, Meroni, Volpi, Pastore, Bragan-
tini, Fava.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
2-bis. Al fine di assicurare su tutto il
territorio nazionale una capillare distribu-
zione delle infrastrutture di ricarica ad
uso pubblico per la ricarica di veicoli
elettrici, l’installazione delle infrastrutture
stesse è sottoposta alla disciplina della
Segnalazione Certificata di Inizio Attività
di cui all’articolo 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni ed
integrazioni.

23. 14. (Nuova formulazione) I relatori.

ART. 24.

Al comma 1, lettera g), sopprimere le
seguenti parole: alla lettera o) le parole:
« per le piattaforme off-shore, l’autorità
competente è il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio; » sono soppresse,
e.

24. 101. I relatori.

Al comma 1, lettera h), sostituire l’alinea
con il seguente: « all’articolo 281, il
comma 5 è sostituito dal seguente »

24. 100. I relatori.

Al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere
la seguente:

i-bis) all’articolo 194, comma 3 dopo
le parole « garanzie finanziarie di cui al
comma 10 del medesimo articolo 212. ». è
aggiunto il seguente periodo: « Le imprese
che effettuano il trasporto transfrontaliero
di rifiuti, tra i quali quelli da imballaggio,
devono allegare per ogni spedizione una
dichiarazione dell’Autorità del paese di
destinazione dalla quale risulti che nella
legislazione nazionale non vi siano norme
ambientali meno rigorose di quelle previ-
ste dal diritto comunitario, ivi incluso un
sistema di controllo sulle emissioni di gas
serra e che l’operazione di recupero nel
paese di destinazione sia effettuata con
modalità equivalenti, dal punto di vista
ambientale, a quelle previste dalla legisla-
zione in materia di rifiuti del paese di
provenienza ».

24. 38. I relatori.

Al comma 1, dopo la lettera i), inserire
la seguente:

i-bis) all’articolo 242, comma 7, dopo
le parole « la realizzazione degli interventi
per singole aree o per fasi temporali
successive », aggiungere il seguente pe-
riodo: « Nell’ambito dell’articolazione tem-
porale potrà essere valutata l’adozione di
tecnologie innovative, di dimostrata effi-
cienza ed efficacia, a costi sopportabili,
resesi disponibili a seguito dello sviluppo
tecnico-scientifico del settore ».

** 24. 31. Lulli, Colaninno, Fadda, Fro-
ner, Marchioni, Martella, Mastromauro,
Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.
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Dopo la lettera i), aggiungere la se-
guente:

i-bis) all’articolo 242, comma 7, dopo
le parole: « la realizzazione degli interventi
per singole aree o per fasi temporali
successive », aggiungere il seguente pe-
riodo: « Nell’ambito dell’articolazione tem-
porale potrà essere valutata l’adozione di
tecnologie innovative, di dimostrata effi-
cienza ed efficacia, a costi sopportabili,
resesi disponibili a seguito dello sviluppo
tecnico-scientifico del settore ».

** 24. 16. Vignali.

Al comma 1, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) all’articolo 242, comma 7, dopo
le parole: la realizzazione degli interventi
per singole aree o per fasi temporali
successive », aggiungere il seguente pe-
riodo: « Nell’ambito dell’articolazione tem-
porale potrà essere valutata l’adozione di
tecnologie innovative, di dimostrata effi-
cienza ed efficacia, a costi sopportabili,
resesi disponibili a seguito dello sviluppo
tecnico-scientifico del settore ».

** 24. 24. Bratti, Mariani, Margiotta, Mo-
rassut, Braga, Realacci, Benamati,
Bocci, Esposito, Ginoble, Iannuzzi, Ma-
rantelli, Motta, Viola.

ART. 31.

Dopo l’articolo 31 aggiungere il se-
guente:

ARTICOLO 31-bis.

(Scuola sperimentale di dottorato interna-
zionale – Gran Sasso Science Institute

GSSI).

1. Al fine di rilanciare lo sviluppo dei
territori terremotati dell’Abruzzo me-
diante la ricostituzione ed il rafforzamento
delle capacità del sistema didattico, scien-
tifico e produttivo, e realizzare un polo di
eccellenze internazionale grazie alla valo-

rizzazione di competenze e strutture al-
tamente specialistiche già esistenti sul ter-
ritorio, nonché favorire l’attrazione di ri-
sorse di alto livello prevalentemente nel
campo delle scienze di base, è istituita la
Scuola sperimentale di dottorato interna-
zionale denominata Gran Sasso Science
Institute (GSSI).

2. La Scuola ha come soggetto attiva-
tore l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare
(INFN) e opera in via sperimentale per un
quadriennio a decorrere dall’anno accade-
mico 2013-2014. L’INFN sulla base delle
risultanze del lavoro del Comitato ordina-
tore di cui al successivo comma 4 coin-
volgerà Università e ove necessario altri
enti di ricerca.

3. La Scuola ha l’obiettivo di attrarre
competenze specialistiche di alto livello nel
campo delle scienze di base e dell’inter-
mediazione tra ricerca e impresa (fisica,
matematica e informatica, gestione dell’in-
novazione e dello sviluppo territoriale)
attraverso attività didattica post-laurea e
di formare ricercatori altamente qualifi-
cati. A tal fine, la Scuola attiva, ai sensi e
per gli effetti della vigente normativa in
materia, secondo quanto previsto dalla
legge 3 luglio 1998, n. 210, così come
modificata dalla legge 30 dicembre 2010,
n. 240, corsi di dottorato e di ricerca, con
particolare riguardo alla dimensione in-
ternazionale ed al rapporto con le imprese
ad alto contenuto scientifico e tecnologico,
e cura altresì attività di formazione post
dottorale.

4. Il piano strategico che indicherà le
istituzioni universitarie da coinvolgere, lo
statuto e i regolamenti della Scuola sono
elaborati in fase di costituzione da un
Comitato ordinatore e approvati dal Mi-
nistero dell’istruzione dell’università e
della ricerca. Il Comitato ordinatore no-
minato con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca è com-
posto da cinque esperti di elevata profes-
sionalità. Il Comitato opera a titolo gra-
tuito, senza nuovi e maggiori oneri a
carico dell’amministrazione.

5. Sino al completamento del quadrien-
nio di sperimentazione di cui al comma 2
per il finanziamento delle attività della
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Scuola è autorizzata una spesa annua di
13 milioni di euro cui si fa fronte per 6
milioni di euro sui fondi per la ricostru-
zione dell’Abruzzo di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge 28 aprile 2009,
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 giugno 2009, n. 77, e per 6 milioni
di euro sulle risorse destinate alla regione
Abruzzo nell’ambito del Fondo sviluppo e
coesione e per 1 milione di euro è auto-
rizzato, a decorrere dall’anno 2013, un
contributo annuo di 5 milioni di euro a
valere sulla dotazione finanziaria del
Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni
di ricerca di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 5 giugno 1998, n. 204.

6. Allo scadere del quadriennio, la
Scuola potrà assumere carattere di stabi-
lità a seguito della valutazione dei risultati
da parte dell’Agenzia Nazionale di Valu-
tazione della Ricerca mediante decreto di
riconoscimento e approvazione del Mini-
stro dell’istruzione dell’università e della
ricerca, a condizione che sia reperita ade-
guata copertura finanziaria nell’ambito
delle risorse disponibili del fondo di fi-
nanziamento ordinario dell’università, an-
nualmente predeterminate e senza mag-
giori oneri, nonché mediante finanzia-
menti di soggetti privati o della stessa
regione o di enti locali.

31. 01. (nuova formulazione) Il Governo.

ART. 32.

Al comma 2, lettera a), apportare le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « in-
terventi svolti nel quadro di programmi
dell’Unione europea o di accordi interna-
zionali » sono sostituite dalle seguenti:
« interventi presentati nel quadro di pro-
grammi dell’Unione europea o di accordi
internazionali »;

b) dopo il primo periodo, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Il Ministero
dell’università e della ricerca, provvede
con proprio decreto da emanare entro

sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione a fissare
i criteri di selezione dei progetti, preve-
dendo misure premiali per quelli presen-
tati da piccole e medie imprese ».

32. 6. Froner.

Al comma 2, lettera b), capoverso
comma 873, sostituire le parole: di natura
non regolamentare con le seguenti: « adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge n. 400 del 1988 ».

32. 100. I relatori.

ART. 35.

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

1. Il terzo comma dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 2. Lorenzin.

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

2. Il terzo comma dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 14. De Micheli.

Sostituire il primo comma con il se-
guente:

1. Il terzo comma dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 12. Corsaro, Decorato.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il terzo comma dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 23. Tassone, Anna Teresa Formi-
sano, Mantini, Pezzotta, Ruggeri, Libè,
Poli.
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All’articolo 35, sostituire il comma 1 con
il seguente:

1. Il terzo comma dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 21. Stasi, Cesario.

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

1. Il comma 3 dell’articolo 2397 del
codice civile è abrogato.

** 35. 26. Raisi.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. La disposizione di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si in-
terpreta nel senso che il carattere onori-
fico della partecipazione agli organi col-
legiali e della titolarità di organi degli enti
che comunque ricevono contributi a carico
delle finanze pubbliche è previsto per gli
organi diversi dai collegi dei revisori dei
conti e sindacali e dai revisori dei conti.

35. 29. I relatori.

ART. 37.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 16, del decreto legge 29
novembre 2008 n. 185, convertito con mo-
dificazioni nella legge 28 gennaio 2009
n. 2, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. L’ufficio del registro delle im-
prese che riceve una domanda di iscri-
zione da parte di un’impresa costituita in
forma societaria che non ha iscritto il
proprio indirizzo di posta elettronica cer-
tificata entro il termine di cui al prece-
dente comma, in luogo dell’irrogazione
della sanzione prevista dall’articolo 2630
del codice civile, sospende la domanda in

attesa che sia integrata con l’indirizzo di
posta elettronica certificata ».

* 37. 7. Anna Teresa Formisano, Tassone,
Ruggeri, Pezzotta, Mantini, Libè.

Sostituire il comma 1 con il seguente:
1. All’articolo 16, del decreto legge 29

novembre 2008 n. 185, convertito con mo-
dificazioni nella legge 28 gennaio 2009
n. 2, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. L’ufficio del registro delle im-
prese che riceve una domanda di iscri-
zione da parte di un’impresa costituita in
forma societaria che non ha iscritto il
proprio indirizzo di posta elettronica cer-
tificata entro il termine di cui al prece-
dente comma, in luogo dell’irrogazione
della sanzione prevista dall’articolo 2630
del codice civile, sospende la domanda in
attesa che sia integrata con l’indirizzo di
posta elettronica certificata ».

* 37. 6. Lulli, Froner, Colaninno, Fadda,
Marchioni, Martella, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Sostituire il comma 1 con il seguente:
1. All’articolo 16, del decreto legge 29

novembre 2008 n. 185, convertito con mo-
dificazioni nella legge 28 gennaio 2009
n. 2, dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. L’ufficio del registro delle im-
prese che riceve una domanda di iscri-
zione da parte di un’impresa costituita in
forma societaria che non ha iscritto il
proprio indirizzo di posta elettronica cer-
tificata entro il termine di cui al prece-
dente comma, in luogo dell’irrogazione
della sanzione prevista dall’articolo 2630
del codice civile, sospende la domanda in
attesa che sia integrata con l’indirizzo di
posta elettronica certificata ».

* 37. 2. Vignali.
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ART. 41.

Al comma 1 sostituire le parole: dall’ar-
ticolo 71, con le seguenti: dal comma 6
dell’articolo 71.

*41. 6. Anna Teresa Formisano, Tassone,
Pezzotta, Ruggeri, Libè, Mantini.

Al comma 1 sostituire le parole: dall’ar-
ticolo 71, con le seguenti: dal comma 6
dell’articolo 71.

*41. 2. Torazzi, Fava, Vanalli, Bragantini.

Al comma 1 sostituire le parole: dall’ar-
ticolo 71, con le seguenti: dal comma 6
dell’articolo 71.

*41. 3. Servodio, Oliverio, Zucchi, Ago-
stini, Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Dal Moro, Fiorio, Marrocu, Cuomo,
Mario Pepe (PD), Sani, Trappolino.

ART. 45.

Al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis,
dopo le parole: n. 300 aggiungere le se-
guenti: previo parere del Garante per la
protezione dei dati personali.

45. 3. I relatori.

ART. 47.

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

2-bis. La cabina di regia di cui al
comma 2, nell’attuare l’agenda digitale
italiana nel quadro delle indicazioni san-
cite da quella digitale europea, persegue i
seguenti obiettivi di:

a) realizzazione delle infrastrutture
tecnologiche e immateriali al servizio delle
comunità intelligenti (smart communities),
finalizzate a soddisfare la crescente do-

manda di servizi digitali in settori quali la
mobilità, il risparmio energetico, il sistema
educativo, la sicurezza, la sanità, i servizi
sociali e la cultura;

b) promozione del paradigma dei dati
aperti (open data) quale modello di valo-
rizzazione del patrimonio informativo
pubblico, al fine di creare strumenti e
servizi innovativi;

c) potenziamento delle applicazioni
di amministrazione digitale (e-government)
per il miglioramento dei servizi ai cittadini
e alle imprese, per favorire la partecipa-
zione attiva degli stessi alla vita pubblica
e per realizzare un’amministrazione
aperta e trasparente;

d) promozione della diffusione e con-
trollo di architetture di cloud computing
per le attività e i servizi delle pubbliche
amministrazioni;

e) utilizzazione degli acquisti pubblici
innovativi e degli appalti pre-commerciali
al fine di stimolare la domanda di beni e
servizi innovativi basati su tecnologie di-
gitali;

f) infrastrutturazione per favorire
l’accesso alla rete internet in grandi spazi
pubblici collettivi quali scuole, università,
spazi urbani e locali pubblici in genere;

g) investimento nelle tecnologie digi-
tali per il sistema scolastico e universita-
rio, al fine di rendere l’offerta educativa e
formativa coerente con i cambiamenti in
atto nella società;

g-bis) consentire l’utilizzo della infra-
struttura di cui all’articolo 81, comma
2-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, anche al fine di consentire la messa
a disposizione dei cittadini delle proprie
posizioni debitorie nei confronti dello
Stato da parte delle banche dati delle
pubbliche amministrazioni di cui all’arti-
colo 2, comma 2, del decreto legislativo
n. 82 del 2005;

g-ter) individuare i criteri e i tempi e
le relative modalità per effettuare i paga-
menti con modalità informatiche nonché
le modalità per il riversamento, la rendi-
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contazione da parte del prestatore dei
servizi di pagamento e l’interazione tra i
sistemi e i soggetti coinvolti nel paga-
mento, anche individuando il modello di
convenzione che il prestatore di servizi
deve sottoscrivere per effettuare il paga-
mento.

2-ter. Le disposizioni di cui al comma
2-bis si applicano, ove possibile tecnica-
mente e a condizione che non si produ-
cano nuovi oneri per la finanza pubblica,
ovvero direttamente o indirettamente, au-
menti di costi a carico degli utenti, anche
ai soggetti privati preposti all’esercizio di
attività amministrative;

47. 8. (nuova formulazione) Cimadoro,
Favia, Borghesi, Monai.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di favorire le azioni di cui
al comma 1 ed al fine di garantire la
massima concorrenzialità nel mercato
delle telecomunicazioni, in linea con
quanto previsto dall’articolo 34, comma 1
lettera g) del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 211, i servizi di accesso all’in-
grosso di rete fissa devono essere offerti
agli operatori concorrenti in maniera di-
saggregata in modo che gli Stessi operatori
non debbano pagare per servizi non ri-
chiesti e si possa creare un regime con-
correnziale anche per i servizi accessori.
In particolare, il prezzo del servizio di
accesso all’ingrosso di rete fissa deve in-
dicare separatamente il costo della pre-
stazione dell’affitto della linea ed il costo
delle attività accessorie quali il servizio di
attivazione della linea stessa ed il servizio
di manutenzione correttiva. Con riferi-
mento alle attività accessorie, deve essere
garantito agli operatori richiedenti anche
di poter acquisire tali servizi da imprese
terze di comprovata esperienza che ope-
rano sotto la vigilanza dell’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni in un re-
gime di concorrenza.

47. 016. Fava, Caparini, Torazzi, Vanalli,
Bragantini.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Semplificazioni in materia
di sanità digitale).

1. Nei limiti delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, nei piani di Sanità nazionali
e regionali si privilegia la gestione elettro-
nica delle pratiche cliniche, attraverso
l’utilizzo della cartella clinica elettronica,
così come i sistemi di prenotazione elet-
tronica per l’accesso alle strutture da
parte dei cittadini con la finalità di otte-
nere vantaggi in termini di accessibilità e
contenimento dei costi.

2. Senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, con Decreto del Ministro
della Salute si promuove l’utilizzo di di-
spositivi mobili nel settore sanitario i quali
possono essere utilizzati per la raccolta di
dati clinici, la diffusione di informazioni ai
medici, ricercatori e pazienti e per l’of-
ferta diretta di cure attraverso la teleme-
dicina mobile.

47. 04. (nuova formulazione). Lulli,
Bressa, Colaninno, fadda, Froner, Mar-
chioni, Martella, Mastromauro, Peluffo,
Portas, Quartiani, Sanga, Scarpetti, Fe-
derico Testa, Vico, Zunino.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Digitalizzazione e riorganizzazione).

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 15 del
decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82
sono aggiunti i seguenti commi:

« 4. Le funzioni legate alle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione
(funzioni ICT) nei comuni sono obbligato-
riamente ed esclusivamente esercitate in
forma associata, secondo le forme previste
dal decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, da parte dei comuni con popola-
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zione fino a 5.000 abitanti, esclusi i co-
muni il cui territorio coincide integral-
mente con quello di una o di più isole ed
il comune di Campione d’Italia.

5. Le funzioni ICT di cui al comma
precedente comprendono la realizzazione
e la gestione di infrastrutture tecnologiche
– rete dati, fonia, apparati – di banche
dati, di applicativi software, l’approvvigio-
namento di licenze per il software, la
formazione informatica, la consulenza nel
settore dell’informatica.

6. La medesima funzione ICT non può
essere svolta da più di una forma asso-
ciativa.

7. Il limite demografico minimo che
l’insieme dei comuni, che sono tenuti ad
esercitare le funzioni ICT in forma asso-
ciata, deve raggiungere è fissato in 30.000
abitanti, salvo quanto disposto al succes-
sivo comma 8.

8. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, nelle
materie di cui all’articolo 117, commi
terzo e quarto, della Costituzione, la re-
gione individua con propria legge, previa
concertazione con i comuni interessati
nell’ambito del Consiglio delle autonomie
locali, la dimensione territoriale ottimale e
omogenea per area geografica per lo svol-
gimento, in forma obbligatoriamente asso-
ciata da parte dei comuni con dimensione
territoriale inferiore ai 5.000 abitanti, delle
funzioni di cui al comma 2, secondo i
principi di economicità, di efficienza e di
riduzione delle spese, fermo restando
quanto stabilito dal comma 1 del presente
articolo.

9. A partire dalla data fissata dal
decreto di cui al comma 10, i comuni non
possono singolarmente assumere obbliga-
zioni inerenti alle funzioni ed ai servizi di
cui ai commi 4 e 5. Per tale scopo,
all’interno della gestione associata, i co-
muni individuano un’unica stazione appal-
tante.

10. Le funzioni di cui al comma 4 e i
relativi tempi di attuazione sono definiti
con decreto del Ministro per la Pubblica
Amministrazione e la semplificazione,
d’intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28

agosto 1997, n. 281, da emanarsi entro
180 giorni dalla pubblicazione della pre-
sente disposizione ».

47. 021. Brunetta, Stracquadanio.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Organizzazione e finalità
dei servizi in rete).

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 63 del
decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82,
sono aggiunti i seguenti commi:

« 4. A partire dal 1o gennaio 2014, allo
scopo di incentivare e favorire il processo
di informatizzazione e di potenziare ed
estendere i servizi telematici, i soggetti di
cui all’articolo 2, comma 2, del decreto
legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, utiliz-
zano esclusivamente i canali e i servizi
telematici ivi inclusa la posta elettronica
certificata per l’utilizzo dei propri servizi,
anche a mezzo di intermediari abilitati,
per la presentazione da parte degli inte-
ressati di denunce, istanze e atti e garanzie
fidejussorie, per l’esecuzione di versamenti
fiscali, contributivi, previdenziali, assisten-
ziali e assicurativi, nonché per la richiesta
di attestazioni e certificazioni.

5. A partire dal 1° gennaio 2014 i
soggetti indicati al comma 4 utilizzano
esclusivamente servizi telematici o della
posta certificata anche per gli atti, comu-
nicazioni o servizi dagli stessi resi.

6. I soggetti indicati al comma 4) al-
meno 60 giorni prima della loro entrata in
vigore pubblicano, sul sito web istituzio-
nale, l’elenco dei provvedimenti adottati ai
sensi dei commi precedenti nonché ter-
mini e modalità di utilizzo dei servizi e dei
canali telematici e della posta elettronica
certificata.

7. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri sentita la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da ema-
narsi entro 180 giorni dalla pubblicazione
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della presente disposizione, sono stabilite
le deroghe e le eventuali limitazioni al
principio di esclusività indicato dal comma
4 ».

47. 022. (nuova formulazione). Brunetta,
Stracquadanio.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Istanze e dichiarazioni presentate alle pub-
bliche amministrazioni per via telematica).

1. La lettera a) del comma 1, dell’ar-
ticolo 65 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 è sostituito dalla seguente:

a) se sottoscritte mediante la firma
digitale o la firma elettronica qualificata, il
cui certificato è rilasciato da un certifica-
tore accreditato.

47. 026. Brunetta, Stracquadanio.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis

(Copie informatiche documenti analogici).

1. Il comma 5 dell’articolo 23-ter del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 è
sostituito dai seguenti:

« 5. Al fine di assicurare la verifica
della provenienza e della conformità al-
l’originale, sulle copie analogiche di docu-
menti informatici delle pubbliche ammi-
nistrazioni, e apposto a stampa, sulla base
dei criteri definiti con linee guida emanate
da DigitPA, un contrassegno generato elet-
tronicamente, formato nel rispetto delle
regole tecniche stabilite ai sensi dell’arti-
colo 71.

5-bis. Sui certificati, documenti e altri
atti amministrativi, formati secondo le
modalità indicate nel precedente comma
5, le amministrazioni riportano l’indica-
zione relativa agli obblighi di assolvimento

dell’imposta di bollo, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica n. 642 del
1972.

5-ter. I cittadini, laddove previsto, prov-
vedono ad apporre il bollo sulla copia
analogica del documento al momento del-
l’utilizzo ».

47. 027. Brunetta, Stracquadanio.

Dopo l’articolo 47 aggiungere il se-
guente:

ART. 47-bis.

(Indice degli indirizzi delle pubbliche am-
ministrazioni).

1. Il comma 3 dell’articolo 57-bis del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 è
sostituito dal seguente: « Le amministra-
zioni aggiornano gli indirizzi ed i conte-
nuti dell’indice tempestivamente e comun-
que con cadenza almeno semestrale se-
condo le indicazioni di DigitPA. La man-
cata comunicazione degli elementi
necessari al completamento dell’indice e
del loro aggiornamento è valutata ai fini
della responsabilità dirigenziale e dell’at-
tribuzione della retribuzione di risultato ai
dirigenti responsabili. »

47. 032. Brunetta, Stracquadanio.

ART. 48.

Al comma 1, capoverso articolo 5-bis,
dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di dare attuazione alle
disposizioni del comma 1 e in relazione a
quanto previsto dall’articolo 15 della legge
12 novembre 2011, n. 183, in materia di
certificati e dichiarazioni sostitutive, le
università possono accedere all’anagrafe
nazionale degli studenti di cui all’articolo
3 del decreto legislativo 15 aprile 2005,
n. 76, per verificare la veridicità dei titoli
autocertificati.
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Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. L’anagrafe nazionale degli stu-
denti di cui all’articolo 3 del decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 76 come in-
tegrato dall’articolo 1-quater della legge 24
novembre 2009, n. 167, è utilizzata, oltre,
che ai fini di cui agli articoli 1 e 2 dello
stesso decreto legislativo n. 76 del 2005,
per l’assolvimento dei compiti istituzionali
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, nonché come supporto
del sistema nazionale di valutazione del
sistema scolastico.

48. 4. I relatori.

ART. 49.

Al comma 1, lettera c), al punto n. 2),
dopo la parola: laurea aggiungere la parola:
o.

49. 18. Goisis.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) all’articolo 16, comma 3, lettera
e), primo periodo, è soppressa la parola:
« anche ».

49. 31. I relatori.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

b) dopo la lettera a) aggiungere la
seguente:

a-bis) all’articolo 4, comma 3, la
lettera o) è soppressa;

d) al comma 1 lettera l) sostituire le
parole: di importo coerente con i parame-
tri stabiliti con il decreto di cui al comma
2 con le seguenti: di importo non inferiore
a quello fissato con il decreto di cui al
comma 2

49. 33. (parte ammissibile). I relatori.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A valere sulle risorse previste
dall’articolo 29, comma 19, della legge 30
dicembre 2010, n. 240 e con riferimento
all’anno 2012, è riservata una quota non
superiore a 11 milioni di euro per le
finalità di cui all’articolo 5, comma 3,
lettera g), della medesima legge.

49. 32. I relatori.

ART. 50.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 50.

(Autonomia responsabile).

1. Al fine di consolidare e sviluppare
l’autonomia delle istituzioni scolastiche,
potenziandone l’autonomia gestionale se-
condo criteri di flessibilità e valorizzando
la responsabilità e la professionalità del
personale della scuola, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2012/2013 si applicano le
disposizioni di cui ai seguenti commi.

2. È attivato, nel rispetto della vigente
normativa contabile, un Fondo unico
d’istituto che comprende il Fondo per il
funzionamento delle istituzioni scolastiche
e quello per il personale di ciascuno dei
quattro Programmi relativi ai vari gradi di
istruzione del Bilancio del MIUR. In tale
Fondo, oltre alle risorse attualmente de-
stinate al finanziamento delle competenze
vigenti, confluiscono tutte le risorse desti-
nate alle diverse tipologie di spesa: sicu-
rezza, dispersione scolastica, offerta for-
mativa ed interventi perequativi, interventi
vari a favore dell’istruzione, stanziamento
per il Piano programmatico degli inter-
venti per la scuola, risorse contrattuali
destinate alla valorizzazione del personale
della scuola, al fine di rinforzare l’auto-
nomia delle istituzioni scolastiche me-
diante una programmazione autonoma
delle finalità di spesa e di gestione.

3. In relazione al personale docente e
ATA sono definiti:

a) per ciascuna istituzione scolastica,
un organico dell’autonomia, funzionale al-
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l’ordinaria attività didattica, educativa,
amministrativa, tecnica e ausiliaria, alla
sperimentazione e allo sviluppo di nuove
metodologie per l’innovazione dell’attività
didattica, al recupero, all’integrazione e al
sostegno degli alunni con disabilità e alla
programmazione dei fabbisogni di perso-
nale scolastico;

b) un organico di rete con particolare
riferimento alle esigenze di integrazione
degli alunni con bisogni educativi speciali
nonché alla prevenzione dell’abbandono e
al contrasto dell’insuccesso scolastico e
formativo, specie per le aree di massima
corrispondenza tra povertà e dispersione
scolastica.

4. L’organico dell’autonomia di cui al
comma 3 è costituito da tutti i posti
corrispondenti a fabbisogni con carattere
di stabilità per almeno un triennio sulla
singola scuola, sulle reti di scuole e sugli
ambiti provinciali, anche per i posti di
sostegno.

5. È abrogato il comma 81 dell’articolo
4 della legge 12 novembre 2011 n. 183;

6. L’organico dell’autonomia rimane
determinato ai sensi dell’articolo 64 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, salvo quanto disposto
al successivo comma 7. In sede di prima
applicazione l’organico dell’autonomia è
determinato in misura uguale a quello
dell’anno scolastico 2011/2012 pari a 724
mila posti docenti e 233.100 posti Ata,
fermo restando anche per gli anni 2012 e
successivi l’accantonamento in presenza di
esternalizzazione dei servizi per i posti
Ata.

7. L’organico dell’autonomia com-
prende ulteriori diecimila posti, da attivare
successivamente alla definizione di una
apposita sequenza contrattuale che non
rechi nuovi o maggiori oneri per le finanze
pubbliche, destinati al supporto dell’auto-
nomia scolastica, per la flessibilità e il
potenziamento dell’offerta didattica e per
gli interventi perequativi.

8. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di

concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomie, sono stabiliti i criteri per la
determinazione degli organici di cui ai
commi 4 e 6.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo pari a 350 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2012, si
provvede ai sensi dei commi 10 e 11.

10. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, emana
tutte le disposizioni in materia di giochi
pubblici utili al fine di assicurare mag-
giori entrate, adotta nuove modalità di
gioco del Lotto, variando l’assegnazione
della percentuale della posta di gioco a
montepremi ovvero a vincite in denaro,
la misura del prelievo erariale unico,
nonché la percentuale del compenso per
le attività di gestione ovvero per quella
dei punti vendita. L’attuazione delle di-
sposizioni del presente comma assicura
maggiori entrate in misura non inferiore
a 250 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2012. Le maggiori entrate de-
rivanti dal presente comma sono inte-
gralmente attribuite allo Stato.

11. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le
aliquote di cui all’allegato I del Testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine
di assicurare un maggior gettito erariale
complessivo pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2012. Dall’applica-
zione della norma di cui al precedente
comma non devono derivare variazioni del
gettito di competenza delle amministra-
zioni territoriali ai sensi dell’articolo 11
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del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68.

50. 10. (ulteriore nuova formulazione).
Ghizzoni, Coscia, Pes, De Pasquale, Ba-
chelet, Russo, Rossa, Siragusa, De
Torre, Melandri, Levi, Nicolais, De
Biasi, Mazzarella, Lolli

Dopo l’articolo 50 inserire il seguente:

ART. 50-bis.

(Dirigenti scolastici).

1. I candidati risultati idonei a seguito
dell’espletamento di un concorso a diri-
gente scolastico, ma che non hanno par-
tecipato al corso di formazione, poiché
non rientranti nel contingente previsto,
sono immessi in ruolo, previo esperimento
di un corso di formazione della durata di
quattro mesi e previo positivo supera-
mento di un colloquio selettivo sulle te-
matiche oggetto del corso di formazione.

2. I docenti incaricati della presidenza
nel triennio 2008/2009-2010/2011 sono
ammessi ad un periodo di formazione
previo superamento di un esame colloquio,
ai fini dell’immissione nel ruolo dei diri-
genti scolastici. Il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca disciplina
con proprio decreto le modalità di svol-
gimento dell’esame colloquio e del periodo
di formazione.

3. Al fine di garantire la piena funzio-
nalità del sistema scolastico e dare prov-
visoria copertura ai posti vacanti e dispo-
nibili, attualmente ricoperti con reggenze
anche plurime, in attesa del compiuto
espletamento del corso-concorso ordinario
per il reclutamento di 2386 dirigenti sco-
lastici, ai soggetti per i quali è pendente un
contenzioso con oggetto la partecipazione
ai concorsi a dirigente scolastico alla data
di entrata in vigore del presente decreto, è
temporaneamente affidato un incarico
provvisorio di direzione della durata di un
anno scolastico rinnovabile fino alla co-
pertura dei posti vacanti destinati ai vin-
citori del concorso ordinario. L’incarico di
direzione è remunerato in misura pari

all’ottanta per cento della retribuzione di
posizione, parte variabile, ordinariamente
assegnata al posto così ricoperto. Alla
relativa spesa si dà copertura mediante
corrispondente riduzione, per l’anno sco-
lastico 2011/2012, del Fondo Unico Nazio-
nale per la retribuzione di posizione e di
risultato dei dirigenti scolastici. I posti che
conseguentemente si rendono disponibili
sono accantonati in quota del numero di
assunzioni autorizzate per ciascun anno
scolastico.

50. 01. Pelino.

ART. 52.

Al comma 1, alinea, apportare le se-
guenti modifiche:

a) dopo le parole: politiche sociali e
inserire le seguenti: con il Ministro dello
sviluppo economico e;

b) dopo le parole: i seguenti obiettivi
inserire le seguenti: a sostegno dello svi-
luppo delle filiere produttive del territorio
e dell’occupazione dei giovani.

Conseguentemente al comma 1, lettera
c), dopo le parole: in apprendistato aggiun-
gere le seguenti: di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 14 settembre 2011,
n. 167,.

Conseguentemente, al comma 2, alinea,
apportare le seguenti modifiche:

a) dopo le parole: di concerto con,
inserire le parole: il Ministro dello sviluppo
economico, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, e.

Conseguentemente, alla lettera a), dopo
le parole: per la medesima area tecnolo-
gica, inserire le seguenti: e relativi ambiti;

dopo la lettera b), inserire la seguente:

b-bis) prevedere, nel rispetto del
principio di sussidiarietà, che le delibere
del Consiglio di indirizzo degli ITS pos-
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sono essere adottate con voti di diverso
peso ponderale e con diversi quorum fun-
zionali e strutturali.

52. 5. (nuova formulazione) I Relatori.

Ai commi 1 e 2 sostituire le parole:
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome con le parole: d’intesa
con la Conferenza Unificata...

* 52. 3. Vanalli, Bitonci.

Ai commi 1 e 2 sostituire le parole:
d’intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome con le parole: d’intesa
con la Conferenza Unificata...

* 52. 1. Osvaldo Napoli.

ART. 53.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere
in fine le seguenti parole: sulla base delle
indicazioni fornite dalle regioni, dalle pro-
vince e dai comuni, tenendo conto di
quanto stabilito dagli articoli 3 e 4 della
legge 11 gennaio 1996, n. 23.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Il piano di cui al comma 1
comprende la verifica dello stato di attua-
zione degli interventi e la ricognizione
sullo stato di utilizzazione delle risorse
precedentemente stanziate.

53. 14. (nuova formulazione). Ghizzoni,
Mariani, De Pasquale, Coscia, Bachelet,
Russo, Pes, Rossa, De Torre, Siragusa,
Melandri, Levi, Nicolais, De Biasi, Maz-
zarella, Lolli.

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) la promozione di « contratti di
partenariato pubblico privato » così come

definiti dall’articolo 3, comma 15-ter del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

* 53. 11. Lorenzin, Romani.

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire
la seguente:
« d-bis) la promozione di « contratti di
partenariato pubblico privato » così come
definiti dall’articolo 3, comma 15-ter del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 ».

* 53. 12. Mastromauro.

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) la promozione di « contratti di
partenariato pubblico privato » così come
definiti dall’articolo 3, comma 15-ter del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

* 53. 8. Stradella.

Al comma 2, dopo la lettera d), inserire
la seguente:

d-bis) la promozione di « contratti di
partenariato pubblico privato » così come
definiti dall’articolo 3, comma 15-ter del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.

* 53. 15. Libè, Tassone, Anna Teresa
Formisano, Mantini, Pezzotta, Ruggeri.

ART. 54.

Al comma 1, capoverso articolo 24-bis
sostituire le parole: ed eventualmente di
una, con le seguenti: e di una.

54. 1. Goisis.

ART. 56.

All’emendamento 56.17 alla lettera b)
dopo le parole: di preferenza alle coope-
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rative aggiungere le seguenti: o consorzi di
cooperative

0. 56. 17. 1. Formisano.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
difiche:

a) sostituire le parole: a titolo one-
roso, con le seguenti: secondo le modalità
previste dall’articolo 48, comma 3, lettera
c), del decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159;

b) sostituire le parole: a cooperative di
giovani di età non superiore a 35 anni, con
le seguenti: alle comunità, agli enti, alle
associazioni e alle organizzazioni di cui
all’articolo 48, comma 3, lettera c) del
decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, attribuendo un titolo di preferenza
alle cooperative sociali di giovani di età
inferiore ai 35 anni;

c) sopprimere le parole: Con decreto
del Ministro per gli affari regionali, il
turismo e lo sport, di concerto con il
Ministro della Giustizia e il Ministro del-
l’interno, sono definite le modalità di co-
stituzione delle cooperative, i criteri, i
tempi e le forme per la presentazione delle
domande.

56. 17. I Relatori.

ART. 57.

Al comma 7, sopprimere le parole: degli
impianti industriali e, aggiungere, in fine, le
seguenti: e degli impianti industriali.

57. 11. Lazzari.

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:
8-bis. Le disposizioni di cui dai commi da
1 a 8 si applicano anche alla lavorazione
e allo stoccaggio di olii vegetali destinati
ad uso energetico.

57. 18. (nuova formulazione) Abrignani.

Dopo l’articolo 57 aggiungere il se-
guente:

ART. 57-bis.

1. Al fine di garantire il contenimento
dei costi e la sicurezza degli approvvigio-
namenti di gas naturale e di energia elet-
trica, nel quadro delle misure volte a
migliorare l’efficienza e la competitività
nei mercati di riferimento in sede di prima
attuazione dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 1o giugno 2011, n. 93, sono indivi-
duati con decreto del Presidente del con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dello sviluppo economico, da emanare en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, gli impianti e le
infrastrutture energetiche ricadenti nel
territorio nazionale e di interconnessione
con l’estero identificati come prioritari,
anche in relazione a progetti di interesse
comune di cui alle decisioni del Parla-
mento europeo e del Consiglio in materia
di orientamenti per le reti transeuropee
nel settore dell’energia e al regolamento
(CE) N. 663/2009 del Parlamento europeo
e del Consiglio.

2. L’individuazione degli impianti e
delle infrastrutture di cui al comma 1 è
aggiornata con periodicità almeno bien-
nale, nell’ambito delle procedure di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 1 giu-
gno 2011 n. 93.

57. 01. (nuova formulazione) Quartiani.

ART. 60.

Al comma 2, lettera a), sostituire le
parole: cittadini comunitari con le seguenti:
cittadini italiani e agli altri cittadini co-
munitari

60. 8. I relatori.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
adottano la carta acquisti aggiungere le
seguenti: anche attraverso l’integrazione
e/o evoluzione del Sistema di Gestione
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delle Agevolazioni sulle tariffe energetiche
(SGAte).

* 60. 4. Osvaldo Napoli.

Al comma 2, lettera c), dopo le parole:
adottano la carta acquisti inserire le se-
guenti parole: anche attraverso l’integra-
zione e/o evoluzione dei Sistema di Ge-
stione delle Agevolazioni sulle tariffe ener-
getiche (SGAte).

* 60. 19. Froner, Naccarato.

Al comma 2, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

f-bis) I comuni, anche attraverso
l’utilizzo della base dati SGAte relativa ai
soggetti già beneficiari di Bonus Gas e
Bonus Elettrico possono, al fine di incre-
mentare il numero di soggetti beneficiari
della Carta Acquisti, adottare strumenti di
comunicazione personalizzata in favore
della cittadinanza.

** 60. 5. Osvaldo Napoli.

Al comma 2 dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) I comuni, anche attraverso
l’utilizzo della base dati SGAte relativa ai

soggetti già beneficiari di Bonus Gas e
Bonus Elettrico possono, al fine di incre-
mentare il numero di soggetti beneficiari
della Carta Acquisti, adottare strumenti di
comunicazione personalizzata in favore
della cittadinanza.

** 60. 17. Formisano, Tassone, Libè, Pez-
zotta, Ruggeri, Mantini.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) I comuni, anche attraverso
l’utilizzo della base dati SGAte relativa ai
soggetti già beneficiari di Bonus Gas e
Bonus Elettrico possono, al fine di incre-
mentare il numero di soggetti beneficiari
della Carta Acquisti, adottare strumenti di
comunicazione personalizzata in favore
della cittadinanza.

** 60. 18. Froner, Naccarato.

ART. 62.

Al comma 1 sostituire la tabella di cui
all’allegato A con la seguente:
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Nella Tabella A, dopo il numero 12, aggiungere il seguente:

12-bis L. 225 24/02/1992 Istituzione del servizio nazionale della protezione
civile.

comma
5-quinquies

dell’articolo 5

62. 14. I Relatori.

Nella Tabella A, aggiungere in fine il seguente:

D.L. 225 29/12/2010
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
e di interventi urgenti in materia tributaria e di

sostegno alle imprese e alle famiglie

Articolo 2, commi
5-quater e 5-quin-

quies

62. 15. I Relatori.

Dopo l’articolo 62, aggiungere il seguente:

ART. 62-bis.

1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano
compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e delle relative
norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale
18 ottobre 2001. n. 3.

62. 0. 1. Brugger, Zeller, Nicco.
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ALLEGATO 2

DL 5/2012: Disposizioni urgenti in materia di semplificazione
e di sviluppo. C. 4940 Governo.

NUOVI EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI PRESENTATI

ART. 31.

SUBEMENDAMENTO ALL’ARTICOLO AGGIUNTIVO

31.01 DEL GOVERNO

Al comma 5, sostituire le parole da: per
sei milioni di euro fino alla fine del
comma, con le seguenti parole: a valere
mediante corrispondente riduzione delle
risorse di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, relative al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica.

Al comma 6, sostituire le parole da:
nell’ambito delle risorse fino a: nonché,
con la seguente: anche.

0. 31. 01. 1. Borghesi.

ART. 45.

Al capoverso, sostituire le lettere b) e c)
con le seguenti:

b) all’articolo 34 e soppressa la let-
tera g) del comma 1;

c) l’articolo 34 comma 1-bis è sosti-
tuito con il seguente: « Il Garante, sentito
il Ministro per lo Sviluppo Economico e
Infrastrutture e Trasporti, individua con
proprio provvedimento da aggiornare pe-
riodicamente, modalità semplificate di ap-

plicazione del disciplinare tecnico conte-
nuto nel citato allegato B in ordine al-
l’adozione delle misure minime di cui al
comma 1 per i soggetti che svolgono trat-
tamenti comunque effettuati per correnti
finalità amministrativo – contabili, in par-
ticolare piccole e medie imprese, liberi
professionisti ed artigiani nonché per i
soggetti che trattano soltanto dati perso-
nali non sensibili e che trattano, come
unici dati sensibili e giudiziari, quelli re-
lativi al coniuge e ai parenti »;

d) nel disciplinare tecnico in materia
di misure minime di sicurezza di cui
all’allegato B sono soppressi i paragrafi da
19 a 19.8 e 26.

45. 5. I relatori.

ART. 50.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 50.

(Autonomia responsabile).

1. Al fine di consolidare e sviluppare
l’autonomia delle istituzioni scolastiche,
potenziandone l’autonomia gestionale se-
condo criteri di flessibilità e valorizzando
la responsabilità e la professionalità del
personale della scuola, a decorrere dal-
l’anno scolastico 2012/2013 si applicano le
disposizioni di cui ai seguenti commi.

2. È attivato, nel rispetto della vigente
normativa contabile, un Fondo unico
d’istituto che comprende il Fondo per il
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funzionamento delle istituzioni scolastiche
e quello per il personale di ciascuno dei
quattro Programmi relativi ai vari gradi di
istruzione del Bilancio del MIUR. In tale
Fondo, oltre alle risorse attualmente de-
stinate al finanziamento delle competenze
vigenti, confluiscono tutte le risorse desti-
nate alle diverse tipologie di spesa: sicu-
rezza, dispersione scolastica, offerta for-
mativa ed interventi perequativi, interventi
vari a favore dell’istruzione, stanziamento
per il Piano programmatico degli inter-
venti per la scuola, risorse contrattuali
destinate alla valorizzazione del personale
della scuola, al fine di rinforzare l’auto-
nomia delle istituzioni scolastiche me-
diante una programmazione autonoma
delle finalità di spesa e di gestione.

3. In relazione al personale docente e
ATA sono definiti:

a) per ciascuna istituzione scolastica,
un organico dell’autonomia, funzionale al-
l’ordinaria attività didattica, educativa,
amministrativa, tecnica e ausiliaria, alla
sperimentazione e allo sviluppo di nuove
metodologie per l’innovazione dell’attività
didattica, al recupero, all’integrazione e al
sostegno degli alunni con disabilità e alla
programmazione dei fabbisogni di perso-
nale scolastico;

b) un organico di rete con particolare
riferimento alle esigenze di integrazione
degli alunni con bisogni educativi speciali
nonché alla prevenzione dell’abbandono e
al contrasto dell’insuccesso scolastico e
formativo, specie per le aree di massima
corrispondenza tra povertà e dispersione
scolastica.

4. L’organico dell’autonomia di cui al
comma 3 è costituito da tutti i posti
corrispondenti a fabbisogni con carattere
di stabilità per almeno un triennio sulla
singola scuola, sulle reti di scuole e sugli
ambiti provinciali, anche per i posti di
sostegno.

5. È abrogato il comma 81 dell’articolo
4 della legge 12 novembre 2011 n. 183.

6. L’organico dell’autonomia rimane
determinato ai sensi dell’articolo 64 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, salvo quanto disposto
al successivo comma 7. In sede di prima
applicazione l’organico dell’autonomia è
determinato in misura uguale a quello
dell’anno scolastico 2011/2012 pari a 724
mila posti docenti e 233.100 posti Ata,
fermo restando anche per gli anni 2012 e
successivi l’accantonamento in presenza di
esternalizzazione dei servizi per i posti
Ata.

7. L’organico dell’autonomia com-
prende ulteriori diecimila posti, da attivare
successivamente alla definizione di una
apposita sequenza contrattuale che non
rechi nuovi o maggiori oneri per le finanze
pubbliche, destinati al supporto dell’auto-
nomia scolastica, per la flessibilità e il
potenziamento dell’offerta didattica e per
gli interventi perequativi.

8. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, sen-
tita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonomie, sono stabiliti i criteri per la
determinazione degli organici di cui ai
commi 4 e 6.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo pari a 350 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2012, si
provvede ai sensi dei commi 10 e 11.

10. Il Ministero dell’economia e delle
finanze – Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato, con propri decreti
dirigenziali adottati entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, emana
tutte le disposizioni in materia di giochi
pubblici utili al fine di assicurare maggiori
entrate, potendo tra l’altro introdurre
nuovi giochi, indire nuove lotterie, anche
ad estrazione istantanea, adottare nuove
modalità di gioco del Lotto, variare l’as-
segnazione della percentuale della posta di
gioco a montepremi ovvero a vincite in
denaro, la misura del prelievo erariale
unico, nonché la percentuale del com-
penso per le attività di gestione ovvero per
quella dei punti vendita. L’attuazione delle
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disposizioni del presente comma assicura
maggiori entrate in misura non inferiore a
250 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2012. Le maggiori entrate deri-
vanti dal presente comma sono integral-
mente attribuite allo Stato.

11. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sono aumentate le
aliquote di cui all’allegato I del Testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, relative alla birra, ai prodotti
alcolici intermedi e all’alcol etilico al fine
di assicurare un maggior gettito erariale
complessivo pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2012. Dall’applica-
zione della norma di cui al precedente
comma non devono derivare variazioni del
gettito di competenza delle amministra-
zioni territoriali ai sensi dell’articolo 11
del decreto legislativo 6 maggio 2011,
n. 68.

50. 10. (nuova formulazione). Ghizzoni,
Coscia, Pes, De Pasquale, Bachelet,
Russo, Rossa, Siragusa, De Torre, Me-
landri, Levi, Nicolais, De Biasi, Mazza-
rella, Lolli.

ART. 20.

All’articolo 20, comma 3, apportare le
seguenti modificazioni:

a) prima della lettera a) inserire la
seguente:

0a) l’articolo 4, comma 3, si inter-
preta nel senso che le disposizioni ive
contenute sono di immediata applicazione
ai contratti di lavori anche in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010 n. 207; per i contratti
di servizi a forniture le citate disposizioni
si applicano ai contratti di cui bandi o
avvisi con i quali si indice una gara sono
pubblicati successivamente alla data di
entrata in vigore del medesimo decreto,

nonché, in caso di contratti senza pubbli-
cazione di bandi o avvisi, ai contratti per
i quali, alla data di entrata in vigore dello
stesso decreto, non sono ancora stati in-
viati gli inviti a presentare le offerte;

b) dopo la lettera b) inserire le se-
guenti:

b-bis) all’articolo 267, comma 10, le
parole « inferiore a 20.000 » sono sostituite
con le seguenti: « inferiore alla soglia di
cui all’articolo 125, comma 11, primo
periodo, del codice »;

b-ter) all’articolo 297, dopo il comma
1 è inserito il seguente: « 1-bis. Si applica
l’articolo 88, comma 1; si applica altresì
l’articolo 88, commi da 2 a 7, in quanto
compatibili »;

b-quater) all’articolo 334, comma 1,
le parole « pari o superiore a 20.000 » sono
sostituite dalle seguenti: « pari superiore
alla soglia di cui all’articolo 225, comma
11, primo periodo del codice »;

b-quinquies) all’articolo 357, il
comma 23 è sostituito dal seguente: « 23.
In relazione all’articolo 87 e all’articolo
248, in deroga a quanto previsto rispetti-
vamente al comma 2 e al comma 5, i
soggetti che alla data di entrata in vigore
del decreto del Presidente della Repub-
blica 25 gennaio 2000, n. 34, svolgendo la
funzione di direttore tecnico, possono con-
servare l’incarico presso la stessa impresa.

20. 53. I relatori.

(Inammissibile)

ART. 43-bis.

(Semplificazione delle procedure di estin-
zione dei mutui per le cooperative edilizie).

1. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è autorizzato ha provvedere al
pagamento dei conguagli dei contributi di
cui all’articolo 16, comma 2, della legge 27
maggio 1975, n. 166, agli articoli 2 e 10
della legge 8 agosto 1977, n. 513, all’arti-
colo 72 della legge 22 ottobre 1971, n. 865,
e all’articolo 6 del decreto-legge 13 agosto
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1975, n. 376, convertito con modificazioni
dalla legge 16 ottobre 1975, n. 492, sulla
base della certificazione fornita dalle ban-
che relativa ai singoli interventi agevolativi
e delle autocertificazioni dei singoli mu-
tuatari in ordine alla sussistenza dei re-
quisiti oggettivi e soggettivi previsti dalle
leggi anzidette.

2. I requisiti oggettivi e soggettivi di cui
al comma 1 si considerano sussistenti alla
data della certificazione del comma 1,
qualora siano trascorsi 20 anni dalla data
di prima assegnazione degli alloggi a soci
di cooperative di abitazione a proprietà
divisa od indivisa e ad assegnatari di
alloggi ex Istituti autonomi per le case
popolari comunque denominati ovvero
siano trascorsi 10 anni dalla data di suc-
cessivo subentro.

3. La certificazione di cui al comma 1
evidenzia le posizioni debitorie creditorie
della banca, relative alle legge richiamate
al medesimo comma, nei confronti del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti alla data di entrata in vigore del
presente decreto nonché gli eventuali cre-
diti vantati dai mutuatari derivanti anche
dal minor utilizzo dei contributi agevola-
tivi nel periodo di preammortamento. Ai
fini della determinazione delle posizioni
anzidette non si tiene conto dei conguagli
relative alle operazioni oggetto di conten-
zioso sulla sussistenza dei requisiti ogget-
tivi e soggettivi previsti per la fruizione del
contributo pubblico.

4. Le banche sono autorizzate a com-
pensare le posizioni debitorie e creditorie,
risultanti dalla certificazione di cui al
comma 1, nei confronti del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti nell’ambito
del gruppo bancario di appartenenza.

5. Le banche entro il termine di sei
mesi dalla entrata in vigore del presente
decreto inviano al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti un prospetto rie-
pilogativo dell’ammontare dei contributi
relativi alle operazioni ancora in essere
per ciascuno dei successivi periodi di am-
mortamento.

6. Sulla base del prospetto di cui al
comma 5 e della certificazione di cui al
comma 1, il predetto Ministero con pro-

prio decreto provvederà a definire le mo-
dalità di liquidazione del credito delle
banche, al netto delle compensazioni tra
posizioni creditorie e debitorie di cui al
comma 4, nei limiti delle disponibilità
annuali degli stanziamenti dei bilancio
destinati ai predetti fini e tenendo conto di
quanto precisato al seguente comma 8.

7. Fino alla completa estinzione del
proprio credito, le banche utilizzano
quanto corrisposto annualmente dal Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
ai sensi del comma 6, al fine della pro-
gressiva liquidazione dei crediti dei mu-
tuatari di cui al comma 3.

8. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è autorizzato, tramite conven-
zioni da stipulare con l’ABI o con singoli
istituti di credito, a definire un piano per
il rientro degli eventuali debiti risultanti
nei confronti dello Stato entro un periodo
massimo di 3 anni, ovvero a definire
l’utilizzo vincolante degli eventuali crediti,
corrisposti come dal precedente comma 6,
quale quota di capitale per la partecipa-
zione al sistema integrato di fondi immo-
biliari, di cui al piano nazionale di edilizia
abitativa di cui all’articolo 11 del decreto-
legge del 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito nella legge 6 agosto 2008, n. 133.”

43. 04. I relatori.

(Inammissibile)

ART. 46.

L’articolo 46 è sostituito dal seguente:

ARTICOLO 46.

(Disposizioni in materia di riorganizzazione
amministrativa e semplificazione tariffaria).

1. Con uno o più regolamenti da ema-
nare, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ai sensi dell’articolo
17, comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, su proposta del Ministro della
difesa di concerto con i Ministri per la
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pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze,
sentite le organizzazioni sindacali in rela-
zione alla destinazione del personale, si
può procedere alla trasformazione in sog-
getti di diritto privato secondo quanto
previsto dell’articolo 2, comma 634, lettere
b) ed f), della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, degli enti pubblici non economici
vigilati dal Ministero della difesa, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

2. Anche al fine di assicurare il neces-
sario coordinamento delle associazioni dei
consumatori ed utenti in merito all’attua-
zione delle disposizioni di semplificazione
procedimentale e documentale nelle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo
136, comma 4, lettera h), del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, al
Consiglio Nazionale dei Consumatori e
degli Utenti, di cui al medesimo articolo,
non si applicano le vigenti norme in ma-
teria di soppressione degli organi collegiali
e di riduzione dei relativi componenti, fatti
salvi i risparmi di spesa già conseguiti ed
il carattere gratuito dei relativi incarichi.

3. Al fine di razionalizzare e rilanciare
gli interventi a favore dello sviluppo eco-
nomico e della internazionalizzazione
delle imprese e nel rispetto dei vincoli di
invarianza della spesa previsti dal comma
26-octies dell’articolo 14, del decreto legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
al medesimo articolo sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 24, primo periodo, la
parola « 300 » è sostituita dalla seguente:
« 450 »;

b) al comma 26, la parola « 300 » è
sostituita dalla seguente: « 450 »;

c) al comma 26-bis in fine dopo le
parole « Ministero dello sviluppo econo-
mico. » sono inserite le seguenti: « Con i
medesimi decreti si provvede a ridetermi-
nare le dotazioni organiche del Ministero
dello sviluppo economico in misura cor-
rispondente alle unità di personale in
servizio a tempo indeterminato trasferito.

Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

4. Il primo comma dell’articolo 17, del
decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2010, n. 26, è abrogato, e la
realizzazione degli interventi ivi previsti
come devolvibili ai commissari straordi-
nari delegati è attuata direttamente dalle
amministrazioni interessate, secondo il ri-
parto delle competenze previsto dalla nor-
mativa vigente, fatto salvo quanto stabilito
dal terzo periodo del presente comma. A
decorrere dal trentesimo giorno dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, i commissari
che siano già stati nominati si sensi del
primo comma dell’articolo 17, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 195, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 26 sono soppressi e cessano de-
finitivamente dalle funzioni, assicurando
entro tale data il tempestivo passaggio
delle consegne alle amministrazioni di cui
al periodo precedente, anche sulla base
delle risultanze dei rendiconti contabili di
chiusura delle relative gestioni alla data di
cessazione.

5. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 13, comma 1, del decreto legge
29 dicembre 2011, n. 216, fino al 31
dicembre 2012, agli Enti parco di cui alla
legge 6 dicembre 1991, n. 394, non si
applica il comma 5 dell’articolo 6 del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122. Sugli enti di cui al
periodo precedente, così come sugli altri
enti istituiti per la gestione delle aree
naturali protette di rilievo nazionale e
internazionale, la vigilanza di cui all’arti-
colo 21 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394, è esercitata dal Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare nella forma dell’approvazione degli
statuti, dei regolamenti, dei bilanci annuali
e delle piante organiche.

6. Al fine di semplificare le modalità di
determinazione della componente com-
pensativa di cui all’articolo 20, comma 4
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della legge 9 gennaio 1991, n. 9, e di cui
al decreto del Ministro dell’industria del
commercio e dell’artigianato 19 dicembre
1995 e di assicurare che i clienti passati al
mercato libero non subiscano penalizza-
zioni per effetto di tale passaggio, nei
limiti del periodo temporale di validità dei
medesimi regimi come individuati dalle
norme citate, le stesse modalità assicurano
condizioni di invarianza rispetto alla con-
dizione del cliente. Sono fatti salvi gli
effetti delle decisioni della Commissione
Europea in materia.

7. All’articolo 44, comma 1, del decreto
legislativo 1o giugno 2011, n. 93, dopo le
parole: « L’Autorità per l’energia elettrica e
il gas » sono aggiunte le seguenti: « , anche
in applicazione dell’articolo 2, comma 22,
della legge 14 novembre 1995, n. 481 e
dell’articolo 27, comma 2, della legge 23
luglio 2009, n.99 ».

46. 5. I relatori.

(Parzialmente inammissibile).

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 9, comma 1-ter, del
decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
giugno 2002, n. 112, si interpreta nel senso
che l’individuazione delle liquidazioni gra-
vemente deficitarie per le quali si fa luogo
alla liquidazione coatta amministrativa è
riferita anche a quelle di cui all’articolo 8,
commi 4 e 5, del decreto-legge 2 marzo
1989, n. 65, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 aprile 1989, n. 155, assunte

dal Ministero dell’economia e delle finanze
ai sensi della legge 4 dicembre 1956,
n. 1404, e successive modificazioni.

Conseguentemente, alla rubrica aggiun-
gere le seguenti parole: , nonché di liqui-
dazione degli enti soppressi.

46. 4. I relatori.

(Inammissibile)

ART. 49.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) aggiungere in fine il seguente
comma:

3-bis. All’articolo 33, comma 15, della
legge 12 novembre 2011, n. 183, è aggiunto
in fine il seguente periodo: « Al riparto del
fondo tra le relative finalità si provvede
con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, ferma restando l’attribuzione di
una somma non inferiore a 300 milioni di
euro al fondo di finanziamento ordinario.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio ».

c) al comma 1, la lettera e) è sostituita
dalla seguente:

e) all’articolo 12, comma 3, le parole
da « ad eccezione » fino alla fine del
comma sono soppresse.

49. 33. I relatori.

(Parte inammissibile)
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